
 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 

1) Ente proponente il progetto:  
AVIS ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI DEL SANGUE  

 
L’Associazione Volontari Italiani del Sangue (AVIS), è un'Associazione di 
volontariato (iscritta nell'apposito Registro Regionale e disciplinata dalla Legge 
266/91) costituita tra coloro che donano volontariamente, gratuitamente, periodicamente e 
anonimamente il proprio sangue. È un’associazione senza scopo di lucro che persegue un fine di 
rilevante interesse pubblico: garantire un’adeguata disponibilità di sangue e dei suoi 
emocomponenti a tutti i cittadini che ne abbiano necessità. Avis aderisce al regime ONLUS, 
D.Lgs.460/97 e partecipa, in regime di convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale, alla raccolta 
del sangue anche con proprie strutture e personale. Organizza la promozione del dono, la chiamata 
dei donatori e la raccolta di sangue.  
AVIS viene fondata nel 1927 a Milano dal Dott. Vittorio Formentano con un appello cui risposero 17 
persone. Oggi, dopo 90 anni, è la più grande organizzazione di volontariato del sangue italiana, con 
più di un milione e trecentomila associati1 di cui 1.281.013 sono donatori volontari e periodici, che 
costituiscono i tre quarti2 di tutti i donatori italiani3.  Nel 2015 i donatori AVIS hanno effettuato più 
di due milioni di donazioni4. Oggi è presente su tutto il territorio nazionale con una struttura ben 
articolata, suddivisa in 3.251 sedi comunali o equiparate, 121 sedi provinciali o equiparate, 21 sedi 
regionali o equiparate, 6 sedi “speciali”, 1 sede nazionale, per un totale di 3.399 sedi5.  

AVIS da anni collabora con il Servizio Civile Nazionale (ex lege 64/01) con giovani 
volontari che condividono le finalità di solidarietà dell’associazione. Le sedi di progetto 
di Servizio Civile sono situate presso le sezioni regionali, provinciali o comunali di AVIS 
e lavorano in rete rivolgendosi a tutto il territorio regionale. Sono presenti in 16 
regioni italiane: in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sicilia, Trentino, Umbria e 
Veneto, con progetti che condividono le finalità e l’impostazione ma sono articolate a seconda delle 
esigenze del territorio. Nel sito nazionale dell’associazione è presente un’area dedicata al Servizio 
Civile: www.AVIS.it/servizio_civile. Vi si possono trovare un’introduzione alla storia e al significato del 
Servizio Civile Nazionale, informazioni utili ai volontari e agli enti, notizie aggiornate sulle attività di 
Servizio Civile in AVIS e tutti i riferimenti necessari alla presentazione della domanda di 
partecipazione al bando e allo svolgimento del servizio presso una delle sedi di attuazione dei 
progetti. L’Ufficio Servizio Civile di AVIS Nazionale è a disposizione di tutti gli interessati al numero 
02/70.00.67.86 interno 4 e all’indirizzo email: serviziocivile@AVIS.it. 
  

2) Codice di accreditamento: NZ03152 

 
3) Albo e classe di iscrizione: ALBO NAZIONALE, 1° CLASSE DI ISCRIZIONE  

1 1.318.924, Dati Avis Nazionale 2015. I dati associativi fanno riferimento ai dati del bilancio al 31 dicembre 2015,  vedi anche www.AVIS.it. 
I dati sulle donazioni nazionali hanno come fonte il Centro Nazionale Sangue, presso l’Istituto Nazionale di Salute, pubblicati  nella 
Programmazione 2015, www.centronazionalesangue.it . Sono gli ultimi dati disponibili, perciò per avere una valutazione coerente dei due 
sistemi (pubblico e associativo) nella presente progettazione si fa riferimento ai dati del 2015. 
2 I donatori Avis sono il 75,17% del totale dei donatori; cui si aggiungono 14,66% di donatori di altre associazioni e 10,17% di donatori non 
associati. Dati Sistra, 2015 
3 In tutta Italia sono oltre 1.700.000 i donatori di sangue; nel 2015 sono stati prodotti 2.572.567 unità di globuli rossi, 276.410 unità di 
piastrine e 3.030.725 unità di plasma. Sono stati trasfusi 8.510 emocomponenti al giorno e curati 635.690 pazienti (1.741 pazienti al 
giorno). L’83% dei donatori italiani dona in maniera periodica, non occasionale, elemento fondamentale ai fini della sicurezza.  
4 2.056.980. Dati Avis Nazionale 2015. 
5 A queste  si aggiungono 19 sedi in Svizzera per un totale complessivo di 3.418 sedi. Dati associativi al 31 dicembre 2015, confermati dalla 
Commissione Verifica Poteri Nazionale nell’ambito della 80^ Assemblea Generale AVIS. Per approfondimenti vedi www.AVIS.it. 
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CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

4) Titolo del progetto:  GIOVANI CON AVIS IN UMBRIA 
  

È un progetto finalizzato al sostegno della principale mission di AVIS in Umbria, ovvero della 
promozione della cultura e della pratica della donazione del sangue e della solidarietà. Ai volontari 
di Servizio Civile Nazionale viene affidato il compito di contribuire, con le proprie risorse personali e 
la propria originalità ad incrementare – a livello locale - l’opera di promozione e di raccolta di sangue, 
rivolgendosi in particolar modo alla popolazione giovanile. Giovani che si rivolgono a giovani: AVIS 
propone, pertanto, ai giovani un anno di Servizio Civile Nazionale come esperienza diretta di 
cittadinanza attiva e di partecipazione responsabile alla collettività, nell’intento di disseminare, 
proprio attraverso i volontari, spinte e stimoli partecipativi soprattutto nei confronti della coetanea 
popolazione giovanile.  
 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
 

Settore:    Assistenza 
Area Principale:   Salute 
Relativa codifica:  A 15  

Il progetto in presentazione si attua nell’ambito dell’assistenza alla salute e, più precisamente, nel 
settore della promozione e della raccolta del sangue a beneficio di tutti i cittadini per rispondere ad 
un bisogno essenziale di salute. Il sangue umano infatti è un prodotto indispensabile alla vita, non è 
riproducibile artificialmente e può essere solo donato da un individuo a un altro. Mediante una 
trasfusione al ricevente rappresenta un fattore di sopravvivenza in molte situazioni:  primo soccorso 
e emergenza, interventi chirurgici, trapianti, cura di malattie oncologiche e di varie forme di anemia 
cronica. Raramente un paziente necessita la trasfusione del sangue intero6, più comunemente 
l’organismo richiede solo uno degli elementi di cui è composto. Questi si possono ottenere mediante 
la lavorazione del sangue intero prelevato al donatore, oppure mediante apposito prelievo di una 
sola delle componenti7. Tra queste il plasma è elemento vitale per ottenere, mediante lavorazione 
farmaceutica, numerosi farmaci comunemente “salvavita”. 
Il sangue è, dunque, un bene di interesse pubblico, di cui potenzialmente ogni cittadino può avere 
necessità. Avere un servizio trasfusionale efficiente e sicuro è un diritto per tutti i cittadini. In Italia il 
sistema trasfusionale è regolamentato dalla Legge n. 219 del 27 ottobre 2005, “Nuova Disciplina delle 
attività trasfusionali e della produzione degli emoderivati” e da numerosi decreti di attuazione. La 
Legge stabilisce che “le attività trasfusionali sono parte integrante del Servizio Sanitario Nazionale 
e si fondano sulla donazione volontaria, periodica, responsabile, anonima e gratuita del sangue 
umano e dei suoi componenti”. La risorsa sangue viene garantita in un regime di sussidiarietà tra 
Sistema Sanitario Nazionale e associazioni di volontariato del sangue cui è affidato il compito della 
promozione del dono, della raccolta di sangue e della tutela dei donatori. Lo Stato riconosce la 
funzione civica e sociale ed i valori solidaristici che si esprimono nella donazione volontaria, 
periodica, responsabile, anonima e gratuita del sangue. Il volontariato di AVIS è un volontariato 
senza il quale il sistema sanitario non potrebbe garantire la salute a tutti i cittadini. 
In consonanza con le finalità e motivazioni del Servizio Civile Nazionale, la partecipazione dei giovani 
volontari al progetto è un’occasione per contribuire a produrre un bene comune alla collettività e 
per sensibilizzare l’opinione pubblica ai valori della solidarietà e partecipazione.  

6 Il sangue donato dunque lavorato per ottenere e conservare i componenti necessari. Ad ogni donazione vengono prelevati 450 ml +/- 10% 
e da una sacca così ottenuta si può ricavare, mediante semplice centrifugazione: 
- un concentrato di globuli rossi (detti anche emazie) di circa 180 ml;  
- un concentrato di piastrine di circa 20-40 ml contenente 60 miliardi di trombociti;  
- una sacca di plasma di circa 180-240 ml. 
7 Mediante procedure in “aferesi”, che richiedono più tempo ma sono meno invadenti per il donatore 
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6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il 
progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 
misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 

 
 
6.1 DESCRIZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO  

 
L’ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA TRASFUSIONALE. In Italia il Sistema Trasfusionale è pubblico e fa 
parte del Sistema Sanitario Nazionale. Il modello italiano, una organizzazione in rete in cui il 
Ministero indica i principi e gli obiettivi fondamentali che le Regioni sono chiamate a perseguire nel 
rispetto delle autonomie, prevede il coinvolgimento delle Associazioni di Volontariato. Il Centro 
Nazionale Sangue (CNS), presso l’Istituto Superiore di Sanità, è l’organo di coordinamento nazionale 
e di supporto alla programmazione. La rete dei Servizi Trasfusionali, in cui viene effettuata la  
raccolta, la trasformazione, la conservazione e l’utilizzo mediante trasfusione ai pazienti che lo 
necessitano,  è delocalizzata su base territoriale; i Servizi Trasfusionali sono affiliati agli ospedali. La 
raccolta di sangue può essere affidata ad associazioni accreditate di donatori sotto la loro direzione 
tecnica. 
Una delle finalità del sistema è raggiungere l’autosufficienza del sangue e delle sue componenti, 
mediante un sistema di compensazione tra le regioni più produttive e altre meno. A livello nazionale 
l’autosufficienza è ormai raggiunta, a parte alcune criticità stagionali (nel periodo estivo) o di 
emergenza, mentre a livello regionale esistono ancora alcune situazioni di grave insufficienza. Ogni 
anno, il CNS definisce il programma di autosufficienza nazionale e regionale8, che assegna ad ogni 
regione i quantitativi che deve soddisfare in base alla sua programmazione.  
 

 La domanda cui il presente progetto contribuisce a rispondere è la raccolta di sangue e 
emoderivati necessaria alla regione Umbria. 

 Il fabbisogno regionale è definito nella programmazione annuale dal Centro Nazionale 
Sangue. 
 

LA “DOMANDA” DEL PROGETTO: IL FABBISOGNO DI SANGUE IN UMBRIA E LA PROBLEMATICA 
REGIONALE.  
Il fabbisogno regionale è indicato dal CNS e dai suoi organi regionali. Le associazioni di donatori che 
curano la raccolta ricevono periodicamente indicazioni sulla quantità di sangue che devono 
soddisfare, a seconda delle indicazioni dei diversi Servizi Trasfusionali coordinati dal Centro 
Regionale Sangue9. Le comunicazioni tra servizio pubblico e Associazioni dei donatori sono in via di 
informatizzazione mediante il sistema informatizzato SISTRA, che permette un aggiornamento 
puntuale sui consumi e sui bisogni.   
Le nuove strategie nazionali del servizio trasfusionale mirano a una diminuzione del consumo10 di 
globuli rossi, dedicando  le trasfusioni11  soprattutto alla cura clinica di stati anemici acuti e cronici 
non altrimenti trattabili. e di adottare le trasfusioni per  Di conseguenza, dopo anni in cui si è assistito 
a un graduale e progressivo aumento della racconta di sangue negli ultimi anni  l’orientamento 
generale è quello di stabilizzare, non più aumentare la produzione di sangue. Secondo il CNS ecco le 
attività affidate alle Associazione dei Donatori  per il 2016: 

 contribuire a garantire l’autosufficienza rispetto ai consumi; 
 garantire una stabilità di donazioni a fronte della variabilità mensile; 
 garantire la  gestione  della  chiamata  dei  donatori secondo le necessità reali, attraverso 

l’utilizzo di adeguati supporti informatici. 

8 detto anche “Piano Nazionale e Regionale Sangue” 
9 Le programmazioni regionali sono inoltre coordinate a livello nazionale dal Centro Nazionale Sangue.  
10 Mira anche a limitare gli scarti dovuti a unità scadute o risultate non idonee dopo il prelievo 
11 In particolare,  nel 2016, si sono prescritte le indicazioni per evitare trasfusioni in interventi ortopedici programmati. 
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I dati relativi alla programmazione regionale e ai risultati ottenuti sono visibili nella tabella seguente. 
Per ogni voce sono descritte le quote di unità di sangue di cui è programmata la raccolta  e quelle 
realmente raccolte mediante le donazioni, così  come i consumi previsti e quelli effettivamente 
realizzati. I dati del CNS relativi al 2016 non sono ancora pubblicati, perciò nel presente progetto si fa 
riferimento a quelli del 2015 di cui si ha bilancio consolidato, comparandoli con i dati associativi 
dello stesso anno.  
 
Tabella 1. Dati su produzione e consumo sangue nella regione Umbria 2015-2016. 

UMBRIA 
PRODUZION

E 
N° UNITÀ  

UNITÀ ‰ 
ABITANTI 

CONSUMO 
N° UNITÀ  

UNITÀ ‰ 
ABITANTI 

FONTE  

PROGRAMMAZIONE 2015 45.000 50,2 44.500 49,6 
Programma di autosufficienza 
2015, Centro Nazionale Sangue 

RISULTATI 2015 44.110 49,3 44.099 49,3 
Programma di autosufficienza 
2016, Centro Nazionale Sangue 

PROGRAMMAZIONE 2016 45.000 50,3 44.900 50,2 

 ∆ %  2015-2016 2,0% / 1,8% / 

 
Nel 2015, per la prima volta dopo numerosi anni, i consumi di sangue e emoderivati da parte dei 
servizi ospedalieri sono stati più entro i termini di quanto programmato, senza oltrepassare le 
aspettative previste. E’ stato perciò meno difficoltoso per il sistema trasfusionale fornire il 
quantitativo sufficiente alle trasfusioni necessarie. Nella regione di sono effettuate un numero di 
donazioni appena sufficienti, ma in linea con le richieste. Uno sforzo comunque impegnativo, 
considerando che la sanità umbra si pone a livello italiano come un sistema avanzato e presenta un 
notevole consumo di sangue, riconducibile a due fattori. Da una parte, si è registrato un aumento 
della vita media delle persone che ha determinato un incremento della domanda (le persone 
anziane hanno statisticamente dei consumi di sangue più elevati rispetto alle fasce medie). Il secondo 
motivo è che nella regione vengono, oggi, praticate nuove tecniche di intervento chirurgico, 
impensabili fino a 10/15 anni fa, che richiedono un fabbisogno di sangue elevato. Si pensi che il 
consumo medio italiano di sangue è di 42 unità ogni mille abitanti, mentre in Umbria ne sono state 
consumate 49,3‰  
Per quanto riguarda le donazioni di plasma, il servizio sanitario umbro è ancora poco attrezzato per 
accogliere i donatori associati alla donazione in plasmaferesi. Si sta attivando un Centro Regionale 
Sangue, che a breve possa presentare una programmazione relativa al fabbisogno e alle strategie per 
coprirlo. In attesa si presentano qui sotto i dati della programmazione nazionale. 
 
Tabella 2. Dati su produzione di plasma nella regione Umbria 2015-2020. 

UMBRIA 
PRODUZIONE 

UNITÀ DI 
PLASMA 12 

(KG ‰ ABITANTI) FONTE 

PROGRAMMAZIONE 
2015 

11.000  
Programma di autosufficienza 
2015, Centro Nazionale Sangue 

RISULTATI 2015 11.253 12,6 
Programma di autosufficienza 
2016, Centro Nazionale Sangue 

PROGRAMMAZIONE 
2020 

11.541 12,8 
Programma nazionale plasma e 
medicinali plasmaderivati,  
anni 2016-2020 
Centro Nazionale Sangue  ∆ %  2015-2020 3 % 

 
Il quantitativo di plasma inviato alle industrie per la produzione dei medicinali plasma derivati nel 
2015 è stato in linea con la media nazionale, e non richiede un aumento notevole. E’ però stato 

12 Le unità di plasma si misurano in Kg. Nella tabella sono descritti i chilogrammi di plasma inviati alla lavorazione farmaceutica e quelli 
programmati per l’anno seguente. 
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ricavato in gran parte da donazioni di sangue intero, non della sola componente di plasma, meno 
invasiva rispetto ai donatori. Si intende perciò incrementare la pratica della donazione specifica in 
plasmaferesi, con apposite strategie informative e organizzative. 
 

 In Umbria l’autosufficienza dipende da un difficile equilibrio dovuta agli alti consumi 
regionali; nel 2015 è riuscita a garantire il fabbisogno regionale. 

 L’aumento dei consumi rispetto alle previsioni è stato soddisfatto da un aumento delle 
donazioni, mediante una risposta puntuale ai bisogni emersi, rilevando la ottima capacità del 
sistema di donazioni gestito da Avis nel rispondere alle esigenze territoriali. 

 Per l’anno successivo alla regione è richiesto un aumento di donazioni di sangue intero del 
2%. 

 La programmazione regionale in preparazione intende incrementare le donazioni della sola 
componente di plasma. 

 
I SERVIZI SUL TERRITORIO: LE STRUTTURE TRASFUSIONALI IN UMBRIA. Il servizio sanitario è 
organizzato mediante una complementarietà tra servizi pubblici e servizi gestiti dalle associazioni dei 
donatori. Il servizio pubblico di riferimento del sistema trasfusionale è chiamato Servizio 
Trasfusionale. Nel Servizio Trasfusionale viene effettuato l’intero ciclo: il processo di raccolta, la 
trasformazione, la conservazione e l’utilizzo mediante trasfusione ai pazienti che lo necessitano. 

 
In Umbria sono presenti 5 Servizi Immuno Trasfusionali (SIT)13: 

1. SIT dell’Azienda Ospedaliera di Perugia; 
2. SIT dell’Azienda Ospedaliera di Terni; 
3. SIT dell’Ospedale di Città di Castello; 
4. SIT dell’Ospedale di Foligno; 
5. SIT dell’Ospedale di Spoleto. 

 
In Umbria il servizio di raccolta sangue è effettuato solo nelle strutture pubbliche, presso le Unità di 
raccolta sotto la responsabilità tecnica del servizio trasfusionale di riferimento.  Ad oggi le Unità di 
Raccolta della regione Umbria sono 15 e sono dislocate presso le seguenti strutture sanitarie14: 
ASL Umbria 1: Assisi, Branca, Castiglione del Lago, Città della Pieve, Pantalla, Passignano, Umbertide; 
ASL Umbria 2: Amelia, Cascia, Narni, Nocera Umbra, Norcia, Orvieto, Spoleto.  

 
 Esiste, dunque, oggi, in Umbria, un sistema di 5 Servizi Trasfusionali e 15 Unità di raccolta. 

Le Unità di raccolta sono insufficienti, un loro ampliamento sarebbe auspicabile, ma le 
carenze strutturali ne rendono difficoltosa l’attuazione.  

 
I SERVIZI SUL TERRITORIO: LE ASSOCIAZIONI DEI DONATORI DI SANGUE IN UMBRIA.  
In Umbria le Associazioni di donatori non gestiscono autonomamente Unità di raccolta, che sono 
dirette solo dalle strutture pubbliche, per una scelta associativa di supportare e non supplire il 
servizio pubblico. Ci soffermiamo sulle attività di Avis in Umbria e al termine dell’analisi descriveremo 
poi altre due associazioni presenti sul territorio regionale che danno un apporto molto meno 
rilevante.   
 
L’AVIS IN UMBRIA 
Sedi. L’attività di AVIS in Umbria concorre con il Servizio Sanitario al raggiungimento 
dell’autosufficienza di sangue ed emoderivati. Ha come scopo quello di promuovere la donazione, 
coordinare le chiamate dei donatori e tutelare i loro diritti e la loro salute. L’AVIS in Umbria è 
organizzata su tutto il territorio con 1 sede Regionale, 2 strutture Provinciali e 63 sedi Comunali, per 

13 Elenco servizi trasfusionali, www.salute.gov.it 
14 Cfr. Piano_Sangue_Umbria_2010.Pdf www.AVISumbria.it  
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un totale di 66 sezioni15. Il servizio civile si svolge nella sede regionale di coordinamento ubicata a 
Perugia e nelle sedi comunali di Perugia e Foligno, che curano le attività dirette con i donatori.  
 
Donazioni. In Umbria, nel corso del 2015, i 32.484 donatori hanno 
effettuato 42.681 donazioni, suddivise come visibile nella tabella, con 
un lieve calo rispetto all’anno precedente dovuto a una richiesta più 
contenuta. Permangono, d’altra parte, periodi di carenza per 
emergenze o per carenza di donazioni nel periodo estivo e festivi. La 
necessità costante è quella di evitare eccesso di donazioni di una 
tipologia e garantire una disponibilità coerente con le esigenze dei 
Servizi trasfusionali. Questo richiede uno stretto collegamento con i 
Servizi Trasfusionali e un aggiornamento del concetto di donazione 
da parte dei donatori.  
 
Donatori. I donatori sono volontari, periodici, anonimi e consapevoli che gratuitamente donano il 
loro sangue e i suoi componenti. L’attuale sistema di raccolta, di cui Avis in Umbria è tra i più 
efficienti esempi, prevede una figura di donatore che sia disponibile a seconda delle richieste del 
servizio pubblico, non della propria attitudine personale. La necessità di integrazione con il sistema 
sanitario richiede una diversa consapevolezza nei donatori che non porti a una disaffezione che 
potrebbe far scaturire una mancata gratificazione del donatore in relazione allo scarso impiego della 
disponibilità manifestata, e una nuova organizzazione del sistema della “chiamata”. La funzione 
istituzionale principe di Avis consiste nell’organizzazione e la tutela dei donatori. In tutta la regione, 
sulla base dei dati associativi16, in Umbria risultano iscritti all’AVIS 33.365 soci, di cui 32.484 sono 
donatori attivi.  Nell’azione di tutela dei donatori importante è il rapporto diretto, in tutte le fasi del 
processo, informativo, di comunicazioni e convocazioni, fino a un accompagnamento al momento 
della donazione. Presso ciascuna delle sedi di progetto comunale sono state realizzate circa 100 
giornate di accoglienza ai donatori. La necessità più manifesta è ampliare il numero dei donatori 
attingendo a nuove fasce di popolazione, soprattutto giovani, per garantire un numero di donazioni 
sufficienti al fabbisogno crescente. 
 
Programmazione informatizzata delle donazioni. Attualmente in Umbria la donazione effettuata su 
presentazione spontanea del donatore presso le strutture di raccolta si attesta intorno al 50%17. Alla 
concezione della donazione come “atto spontaneo”, è necessario sostituire la consapevolezza della 
donazione a servizio del sistema sanitario, con una più marcata e incisiva attività di programmazione 
della “convocazione”. Tra gli obiettivi del piano regionale sangue rientra il “potenziamento dei 
collegamenti informatici tra Servizi Trasfusionali, Unità di Raccolta e Associazioni di volontariato e 
l’attivazione di un database trasfusionale regionale e di tecnologie di telemedicina”18. Il Sistra è un 
sistema informatico che permette di gestire meglio l’integrazione tra servizio pubblico e associazioni 
di donatori per quanto riguarda le esigenze di sangue.  Si assiste spesso, infatti, a emergenze di 
sangue non programmabili, anche quotidiane, dovute al sovrapporsi presso una medesima struttura 
ospedaliera di differenti esigenze che richiedono trasfusioni di sangue: trapianti, spostamenti di 
pazienti da altri ospedali, incidenti improvvisi. La gestione delle emergenze, che richiede in tempi 
brevi il reperimento di donatori di un dato gruppo sanguigno, ricade per lo più sulla sede AVIS di 
Perugia, la più centrale e in collegamento con il Centro di Coordinamento Regionale Sangue. I 
donatori idonei vengono individuati e convocati direttamente dalle sedi comunali per lo più 
mediante telefonate dirette, sms, lettere o mail personalizzate.  
È necessaria, perciò, una sempre migliore gestione dell’archivio donatori, per individuare e reperire 
velocemente i donatori più adatti e disponibili a offrire una risposta veloce. AVIS in Umbria, nella sua 

15 Dati associativi regionali confermati all’Assemblea Nazionale maggio 2016. 
16 Approvati dall’assemblea regionale 2016 e aggiornati al 31/12/2015 
17  Fonte: AVIS Dati statistici Avis Nazionale 
18 http://sanita.regione.umbria.it, cit.2011 

Tabella 3. Tipologia di donazioni 

DONAZIONI AVIS 2015 

Sangue intero 40.703 

Plasma 1.604 

Altre donazioni 374 

Totale 42.681 
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sede di coordinamento regionale, ha predisposto una card del donatore, distribuita a tutti i donatori 
della regione. Si tratta di una carta digitale dotata di un chip elettronico che registra tutti i dati 
relativi ad ogni singolo donatore in un sistema informatico cui hanno accesso, con livelli differenti di 
visibilità: il donatore stesso, con la propria storia di donazione e sanitaria; il medico curante del 
donatore, per visionare i risultati delle analisi preventive ai donatori; il sistema trasfusionale, per i 
dati sanitari; AVIS, per i dati non strettamente sanitari e non sottoposti a privacy. Il nuovo sistema 
permette di rintracciare in tempo reale la storia anagrafica e sanitaria di ogni donatore e avere un 
unico sistema gestionale condiviso. Ciascuna sede AVIS potrebbe visualizzare gli accessi e le 
donazioni dei propri soci. La forma digitale dei referti darebbe accesso ai singoli donatori e ai 
direttori sanitari e procedere con la sperimentazione della “agenda di prenotazione”. A fine 2015, e 
ancora alla data di presentazione del progetto, la card del donatore è stata distribuita al 100% dei 
donatori della regione, ma si attendeva che il sistema pubblico fosse pronto per la interconnessione. 
Il sistema sarà funzionante a breve: si attendeva che tutti i servizi ospedalieri uniformassero i loro 
software mediante una unica banca regionale dei dati.  Il processo di condivisione in rete del sistema 
pubblico sta per essere completato: Avis è pronta per interfacciarsi con il sistema pubblico in modo 
informatizzato.  

 Una volta avviato, il sistema di coordinamento andrà inizialmente monitorato, e poi via via 
gestito e aggiornato con la consegna delle card ai nuovi donatori.  

 
Centralizzazione delle chiamate Si intende anche razionalizzare il servizio accentrando il sistema di 
chiamata dei donatori in 3 o 4 centri provinciali o intercomunali, tra le sedi Avis che lo volessero, in 
modo facoltativo, per organizzare il servizio di informazione e di convocazione dei donatori adetti alle 
richieste che provengono dagli ospedali. 

 La sede regionale dovrà organizzare e sovrintendere il nuovo sistema centralizzato di contatti 
con i donatori.  

 
Efficacia delle chiamate. Una delle maggiori criticità nel sistema è data dalla bassa efficacia del 
sistema di chiamata: il rapporto tra le telefonate o convocazioni fatte ai donatori e la effettiva 
donazione (uno a tre) è basso, e il tempo di risposta è più lungo di quanto auspicato (fino a 15 giorni).  

 Si intende comprenderne le cause e incentivare la donazione periodica. 
 
Indice di donazioni.  È importante la ripetizione della donazione durante l’anno dello stesso 
donatore. Essa è misurata dall’indice donazionale, che descrive il numero medio di donazioni per 
ogni donatore. In Umbria il numero medio di donazioni di ciascun donatore nel corso del 2015 è stato 
di 1,31, più basso della media nazionale che si è attestato a 1,43 donazioni per donatore19. Causa ne 
è l’invecchiamento dei donatori tradizionali; la donazione dei giovani, molto più rarefatta e meno 
fidelizzata e con alti tassi di non idoneità (dovuta anche a nuovi criteri adottati nel 2015), e anche 
l’immissione di donatori stranieri che presentano una notevole mobilità sul territorio.  

 Una delle strategie è anche la ricerca di nuovi donatori per aumentare il numero dei donatori 
disponibili cui rivolgersi per rispondere alle necessità.  

 
Tabella 4. Dati sull’attività di donazione di AVIS in Umbria nel 2015 

DATI RELATIVI ALLE DONAZIONI 
DELL’ASSOCIAZIONE AVIS 

VALORI 
AL 2015 

 
DATI RELATIVI ALLE DONAZIONI 
DELL’ASSOCIAZIONE AVIS 

VALORI 
AL 2015 

N° di sedi nella Regione 66  N. unità sangue intero 40.703 

N° di donatori AVIS nella Regione 32.484  N. unità plasma 1.604 

N° di donatori giovani (18-35 anni) 10.000  N° medio di donazioni per ogni donatore 1,31 

N° di donazioni 42.681 
 N° donatori che utilizzano la  Card del 

donatore 
0 

19 Dato associativo di Avis Nazionale, www.avis.it   
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 Avis in Umbria non svolge attività di raccolta, ma lavora in stretta connessione con i Servizi 

Trasfusionali Pubblici.  
 Le oscillazioni rispetto ai dati programmati, le emergenze, la variabilità stagionale, 

necessitano una stretta integrazione con il sistema pubblico. La connessione con il Servizio 
pubblico richiede una comunicazione veloce e informatizzata. Avis si è attrezzata per questa 
modalità di interfaccia, mediante la card del donatore elettronica: quando diverrà attiva avrà 
necessità di avviare al meglio la nuova organizzazione.  

 La risposta alle esigenze del servizio trasfusionali richiede una nuova organizzazione delle 
convocazioni dei donatori.  

 La richiesta selettiva di tipologia e quantità di sangue vede l’esigenza di una nuova cultura 
della donazione da parte dei donatori abituali e periodici.  

 Attualmente il rapporto tra chiamata e risposta dei donatori prevede dei tempi lunghi e 
numerose defezioni.  

 Sono frequentissimi i casi di non idoneità dei donatori, soprattutto tra i giovani.  La frequente 
non idoneità dei donatori richiede di ampliare il bacino di donatori volontari disponibili.  

 

6.2 IL CONTESTO TERRITORIALE 
 
IL TERRITORIO 
L’Umbria si caratterizza per una bassa densità abitativa e per un modello insediativo fortemente 
diffuso sul territorio; su una superficie quasi esclusivamente collinare (42,63%) e montana (35,21%) 
si distribuisce la popolazione, per lo più concentrata nei due comuni maggiori di Perugia e Terni e il 
restante disperso nei rimanenti 90 comuni umbri, la maggior parte dei quali presenta una 
popolazione inferiore ai 10.000 abitanti20. Il progetto si inserisce in un tessuto abitativo e economico 
di piccoli centri, all’interno del quale AVIS è presente con sedi associative diffuse capillarmente nei 
diversi comuni. In una situazione di evidente crisi nazionale la regione che evidenzia una marcata 
specializzazione agricola e una crescita elevata del comparto dei servizi, la risorsa maggiore, 
economica e soprattutto di risorse umane interessanti ai fini del progetto, è data dal settore dei 
servizi, individuato come risorsa in qualità di potenziale bacino di donatori da coinvolgere (350.000 
persone).  

 Su 92 Comuni della Regione, Avis è presente con 63 sedi comunali, mostrando una presenza 
fitta e capillare. 

Il terremoto del 2016 ha colpito la regione in particolare nei comuni di Preci (PG), Norcia (PG), Cascia 
(PG) e Monteleone di Spoleto (PG). Nel 2017 le scosse non sono terminate né è terminata 
l’emergenza: non per il territorio, che richiede un certo periodo di stabilizzazione per considerare 
ultimato il fenomeno sismico; né per le persone, con alta percentuale di anziani, ancora in gran 
numero alloggiate presso aree di accoglienza o strutture recettive, spesso con lo smembramento 
delle famiglie; né per l’attività economica ostacolata anche dalla distanza. Presso le zone più colpite 
due strutture ospedaliere sono ancora precarie (una ospitata in una tensostruttura) e non effettuano 
la raccolta di sangue.  

 Due sedi Avisine, a Norcia e Cascia, sono dunque temporaneamente inattive: i volontari che la 
gestiscono, così come i donatori, non hanno la possibilità di trasferirsi agevolmente fino a 
Spoleto con un tragitto di 3 o 4 ore.  

 
  

20 Dati ISTAT, Tuttitalia 
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LA POPOLAZIONE REGIONALE DI RIFERIMENTO 
Le donazioni necessarie alla regione, di cui si sono dati i quantitativi, sono realizzabili se precedute da 
un’opera di sensibilizzazione dell’intera popolazione attraverso azioni di informazione sui valori e 
sull’utilità del dono del sangue21. Una ampia informazione dunque è rivolta all’intera popolazione 
regionale, che in Umbria22 risulta costituita da un totale di poco meno di 900 mila persone. 
 

Tabella 5. Popolazione regionale in Umbria anno 2015 

ETÀ VALORE % SUL TOTALE VALORE % SUL TOTALE 

Età 0-14 116.217 13 % 
138.822 15 % 

Età 15-17 22.605 2 % 

Età 18-35 165.761 19 % 
547.441 63 % 

Età 36-65 381.680 42 % 

Età oltre 65 208.499 24 % 208.499 24 % 

Totale 894.762 100 % 894.762 100 % 

Tabella elaborata da fonte ISTAT, www.demo.ISTAT.it 
 
Anziani Nel grafico a fianco sono illustrate 
le diverse fasce di popolazione, 
evidenziando quelle più attinenti al 
presente progetto. Confrontando le due 
popolazioni dei bambini e degli anziani, 
risulta evidente la sproporzione tra le due 
fasce di età e il grado di “vecchiaia” della 
popolazione umbra23. Si definisce indice di 
vecchiaia il rapporto tra gli anziani sopra i 
65 anni e i giovani sotto i 14. L’Umbria, tra 
le regioni italiane, si presenta come una 
delle regioni in cui l’indice di vecchiaia è 
tra i più alti del paese, con un valore di 
189,3 24.  

 Questo ha una ripercussione sul sistema sanitario e trasfusionale regionale: con 
l’innalzamento dell’età aumentano le patologie e le necessità di sangue per cure mediche e 
farmaceutiche, e inversamente diminuisce il numero di cittadini idonei per età alla 
donazione del sangue.  

 Si evidenzia dunque la necessità di rivolgersi alla fascia giovanile, nell’ottica di coinvolgere 
nuovi donatori che possano assicurare il ricambio generazionale a fronte dei donatori che 
devono abbandonare la pratica del dono del sangue per superamento dell’età idonea. 

 
Popolazione in età idonea alla donazione. Più mirata, l’opera di promozione del dono viene rivolta 
alla fascia di popolazione idonea per età alla donazione, designata come insieme dei “donatori 
potenziali”: l’attività donazionale25 di un individuo, regolata dalle attuali norme sanitarie26, si svolge 
nella fascia di età tra i 18 e i 65 anni. All’interno della Regione, i donatori potenziali corrispondono a 
circa 550 mila persone. Nel 2015 i donatori Avis in Umbria sono stati più di 32.000, più del 5%. Come 
si evince dai dati della tabella 6, l’Umbria ha ottenuto un ottimo coinvolgimento della popolazione 
all’attività del dono del sangue, più alta della media nazionale: circa un donatore ogni 30 abitanti, e 

21 La Legge 219/2005 affida alle associazioni dei donatori l’azione di promozione e sviluppo della donazione organizzata di sangue. 
22 I dati al  1° gennaio 2015. Fonte ISTAT, www.demo.ISTAT.it.  
23 ISTAT, www.noi-italia.ISTAT.it 
24 Su una media italiana di 154. Fonte: ISTAT, http://noi-italia2015.istat.it. Dati 2015. 
25 Attività donazionale/donazione del sangue: prelievo di sangue intero, plasma o piastrinoaferesi. 
26D.M. 3 marzo 2005, Ministero della Salute, ‘Caratteristiche e modalità per la donazione del sangue e di emocomponenti’ pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 85 del 13-4-2005. 
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circa 1 su 20 residenti in età idonea alla donazione. Anche le donazione raccolte ogni 100 abitanti 
sono di più di quanto raccomandato dalla Organizzazione Mondiale della Sanità (4%).  
 

Tabella 6. Indici di coinvolgimento della popolazione 
Coinvolgimento della popolazione Umbria Media Italiana 

% donatori sulla popolazione 3,44 2,13 

% donatori su popolazione 18-65 anni 5,46 3,25 

% donatori giovani 18-36 sulla popolazione giovane di età 
corrispondente 

4,11 2,4 

% donazioni su popolazione residente 4,55 3,27  

 
 
Giovani. Tra questi, la fascia giovanile tra i 18 a 35 anni, cui il presente progetto di rivolge in 
particolare, è di 165.761 giovani27. Se si considerano i giovani donatori Avis nella regione umbra, che 
corrispondono al 21% dei donatori, per un totale di 6.820,, si vede come essi rappresentino il 4,11% 
dei giovani della regione: dato che rappresenta un buon indice di coinvolgimento rispetto alla media 
italiana. Ma rispetto alle altre fasce di popolazione, si vede che il contributo dei giovani è inferiore a 
quello delle altre fasce di età. In Umbria i donatori sono proporzionalmente rappresentanti da 
donatori di età più avanzata che nella media italiana. 

   
 
Considerando la donazione del sangue come parte importante del sistema sanitario locale, si rileva 
come il coinvolgimento dei giovani vada incrementato mediante una opera di una ampia educazione 
alla salute.  Secondo le valutazioni dei dirigenti associativi di AVIS Regionale Umbria il numero di 
donatori giovani è limitato dalla non idoneità temporanea alla donazione. Infatti, sono numerosi i 
giovani che si avvicinano ad AVIS, ma tra i donatori fino ai 30 anni di età circa il 15% risulta 
temporaneamente non idoneo ai test sanitari che vengono fatti prima dei prelievi28. Esiste infatti il 
problema delle non idoneità temporali ai prelievi di sangue: un donatore può essere sospeso per una 
o più donazioni per diversi motivi, dalla prescrizione di farmaci non compatibili, all’insorgere di 
influenze o altre malattie, fino ad un uso eccessivo di alcool. Questo è purtroppo un dato statistico 
che in Umbria risulta molto alto, elevatissimo soprattutto nei maschi, e che è causato da stili di vita 
non corretti (soprattutto a causa del poco sonno e dell’abuso di alcool). Tale tendenza, sempre 
secondo la fonte dei Servizi Trasfusionali pubblici, consolidata negli ultimi 7-8 anni, sembra iniziare a 
diminuire.  

 La regione umbra è una delle regioni di Italia in cui maggiore è la partecipazione della 
popolazione alla pratica della donazione. Esiste però un margine numerico di 
coinvolgimento dei giovani. 

 I giovani risultano spesso non idonei alla donazione del sangue, per via di stili di vita non 
responsabili. Campagne informative e educative rivolte ai giovani risultano, dunque, 
essenziali per sensibilizzarli e indurli a stili di vita sani e per convogliarli verso azioni di 
cittadinanza attiva come la donazione del sangue.  

27 Fonte ISTAT, www.demo.ISTAT.it. Nell’associazione Avis sono considerati giovani i donatori tra i 18 e i 35 anni, e come tali possono 
partecipare agli organi rappresentativi giovanili dell’Associazioni.  
28 Dati statistici riferiti ad AVIS regionale Umbria da parte del Servizio Trasfusionale di Perugia 
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La popolazione giovanile è raggiungibile mediante azioni di sensibilizzazione nelle scuole. Secondo i 
dati Istat in Umbria studiano circa 100.000 studenti, di cui 39.000 nelle scuole primarie, 24.000 in 
quelle secondarie di primo grado e 37.000 nelle scuole secondarie superiori29 . 
L’Umbria è anche regione di richiamo universitario; Perugia è sede dell’Università per Stranieri e 
dell’Università degli Studi di Perugia,che ha altri 3 poli didattici con sedi in 9 diverse città umbre. A 
Perugia sono presenti 11 Facoltà all’interno della Università degli studi. Secondo i dati Istat le 
Università umbre raccolgono quasi 25.000 studenti iscritti30. 
 

 A livello demografico l’Umbria si presenta una regione con popolazione diffusa in un 
territorio tradizionalmente ricco di risorse, ma che gradualmente vede una contrazione 
demografica e un invecchiamento degli abitanti. La risorsa demografica valida ai fini del 
progetto di servizio civile risulta quella giovanile, contattabile anche nell’età precedente a 
quella idonea al dono, presso le scuole della regione. 

 
LE RISORSE PRESENTI SUL TERRITORIO  
Nel territorio regionale sono attivi numerosi soggetti che possono essere considerati risorse per 
l’azione di promozione del dono e di raccolta. Avis collabora con istituzioni, associazioni, enti pubblici 
e privati al fine di sensibilizzare la popolazione e incrementare le donazioni del sangue. Segnaliamo i 
soggetti più rilevanti sul territorio regionale con cui Avis ha relazioni di collaborazione, e con cui il 
giovane in servizio civile entrerà in contatto nello svolgimento del suo servizio.  
• ASL e AO: le Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere in Umbria sono interlocutori diretti di AVIS in 

quanto sono gestori dei Servizi ImmunoTrasfusionali e delle Unità di Raccolta, luoghi deputati 
alla raccolta del sangue e dei suoi derivati; 

• Regione: AVIS Umbria collabora con l’Assessorato alla salute, nella definizione degli indirizzi di 
politica trasfusionale; 

• Amministrazioni Pubbliche: con l’Anci, Associazione Nazionale Comuni Italiani, AVIS ha sancito 
un protocollo d’intesa per azioni di promozione presso i Comuni: l’accordo è testimone delle 
proficue collaborazioni con i servizi pubblici;  

• Altre istituzioni pubbliche: Università, Istituti scolastici, Ordine dei Medici per attività di 
informazione e promozione della salute e del dono del sangue; 

• Altre associazioni: associazioni di volontariato con cui AVIS si confronta e collabora al fine di 
diffondere la promozione del dono sul territorio; 

• Associazioni di stranieri sul territorio: ci sono decine di associazioni, e con le più 
rappresentative numericamente tra queste AVIS ha stabilito i contatti. Alcune, come quelle 
rumene, sono ben organizzate e rappresentative delle comunità presenti sul territorio. Altre 
comunità, soprattutto quelle latino americane, sono presenti con molteplici associazioni che 
perciò non risultano un punto di riferimento rappresentativo delle presenze sul territorio; 

• Soggetti privati: tra queste, in campo farmaceutico particolari collaborazioni si hanno con la 
Federfarma Umbria e la Assofarm. Esistono rapporti di collaborazione anche con enti privati 
come le banche per attivare iniziative di promozione al dono del sangue; 

• Media: il rapporto con i media è costante, per veicolare l’azione di sensibilizzazione al dono del 
sangue tramite radio, giornali, comunicati stampa.  

• Popolazione Umbra: come destinataria della attività principale dell’associazione e del messaggio 
di solidarietà sociale di AVIS e beneficiaria finale delle donazioni di sangue.  
 

 Nell’ottica del presente progetto, alcuni di questi interlocutori partecipano in qualità di partner 
come sostegno alla realizzazione delle attività progettuali (vedi voce 24 della scheda) 

29 Dati arrotondati da fonti Istat 2015 
30 Dati arrotondati da fonti Istat2015 
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L’ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE DELLA POPOLAZIONE REGIONALE DA PARTE DI AVIS  
Avis regionale promuove numerose attività sul territorio per fare crescere la cultura del dono nel 
mondo della scuola, dello sport, dei giovani. Le attività svolte dalle Avis nella loro attività di 
sensibilizzazione all’interno della regione sono le attività fondamentali cui i giovani in servizio civile 
saranno chiamati a inserirsi. 
 
Promozione nelle scuole 
In Umbria è stato sottoscritto un protocollo d'intesa tra Ufficio Scolastico Regionale e AVIS 
Regionale Umbria ai fini della promozione alla salute con particolare riferimento alla "donazione di 
sangue e dei suoi componenti". In Umbria l’attività di formazione presso le scuole viene condotta 
secondo modalità differenti e svariate: 
• Incontri diretti con gli studenti, nelle scuole di primo e secondo livello. Durante gli incontri i 

volontari AVIS affrontano i temi della solidarietà, della prevenzione della salute e solo nelle 
scuole superiori della donazione del sangue. I volontari che realizzano gli interventi nelle scuole 
sono dotati di un apposito Kit. 

• Programmi svolti dai docenti. AVIS in Umbria ha stabilito un accordo con le dirigenze scolastiche 
per proporre agli stessi insegnanti programmi formativi che essi stessi possano svolgere con i 
propri studenti. Il materiale didattico comprende testi con tematiche varie e di ampio raggio, 
dall’educazione alla salute, a informazioni di approfondimento sul corpo umano, alla conoscenza 
di AVIS, a testi di educazione alla salute, alla solidarietà, alla cittadinanza attiva.  

• Percorsi di autoformazione degli studenti. Su iniziativa del Cesv, Centro Servizi Volontariato, si 
sono attivate iniziative di autoformazione che gli studenti svolgono autonomamente. A inizio 
anno la classe di studenti sceglie un ambito di attività tra quelle proposte in un ventaglio di 
attività di volontariato e ne approfondisce la conoscenza mediante un percorso che programma 
con scadenze e obiettivi autogestiti. Al termine del loro lavoro, gli studenti realizzano un 
prodotto informativo (audiovisivo, materiale scritto, ecc) che propongono ad altre classi come 
invito a continuare il lavoro svolto. Si tratta di iniziative che hanno il vantaggio di portare una 
trasmissione di motivazione tra pari, e che vanno seguite con affiancamento esterno.  

• Interventi in Università. Esistono accordi che facilitano la presenza di AVIS presso i Dipartimenti 
Universitari. Nelle università AVIS ha trovato difficoltà a organizzare iniziative a lungo periodo, 
perché queste si intersecano con gli impegni universitari e il calendario degli studenti che è 
sempre molto complesso. Durante il 2016 si sono svolti 3 incontri informativi presso l’Università 
della regione. 

Utilizzando le diverse tipologie di interventi, sono stati svolti in totale 230 interventi nelle scuole 
della regione, 18 dei quali svolti dai giovani in servizio civile, e 3 nelle Università. La percentuale di 
incidenza della popolazione scolastica risulta dunque dell’ 8% delle classi di tutta la regione31, per un 
totale di circa 4.500 studenti coinvolti. 
 

 Tutte le iniziative vengono svolte utilizzando materiale didattico e percorsi che vengono 
proposti da AVIS Nazionale, e che sono in continuo rinnovamento. Le AVIS comunali che 
svolgono gli interventi hanno la necessità di essere aggiornate sugli strumenti didattici più 
nuovi per poterli utilizzare. 

 Le iniziative nelle scuole richiedono risorse specifiche, sia per la organizzazione e lo 
svolgimento delle iniziative, sia nel sostegno alle AVIS comunali che hanno necessità di 
essere aggiornate.  

 
Strumenti di comunicazione 
AVIS si avvale di un sito regionale, www.AVISumbria.it, 2 siti provinciali a Perugia e Terni, e 5 siti 
comunali, per un totale di 15 siti web in tutta l’Umbria. Il sito regionale è aggiornato, mentre i siti 

31 2.871 classi e 59.913 studenti, dati Regione Umbria Istat  
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decentrati non sempre presentano un reale aggiornamento di molte pagine, di dati, informazioni e 
notizie. Nel portale regionale sono aperte due piattaforme online con Sihappy. Le due nuove 
piattaforme, che prevedono la possibilità di inserire promozione online e contenuti a un più ampio 
pubblico, richiedono un lavoro di continuo aggiornamento. Quanto alla comunicazione su social 
network, si è preferito facebook rispetto ad altri perché non limita la quantità di parole utili a una 
comunicazione interattiva e coinvolgente. Si è scelto di chiudere i profili più spontaneistici delle sedi 
avisine perché tutte avessero una “pagina” istituzionale gestita in modo congiunto con 
un’impostazione omogenea. All’interno della regione, sulle 66 sedi avisine, sono presenti 50 pagine 
di facebook. A livello regionale le Avis presentano 40.000 contatti (circa 800 “amici” ciascuna) presso 
le pagine ufficiali.  

 A livello regionale si coordina il programma di comunicazione sui social network con un 
programma editoriale. 

 
Iniziative di comunicazione a livello regionale  
La rete AVIS intraprende diverse attività di comunicazione a livello regionale. Molte sono svolte in 
accordo e con la partecipazione delle componenti istituzionali della regione. Le campagne di 
comunicazione regionali vengono affidate a professionisti. Tra queste si ricorda 1 rilevante 
campagna pubblicitaria, con manifesti, locandine, depliant, per la promozione del dono del sangue 
Promossa da Regione dell'Umbria - Direzione Regionale Sanità e Servizi Sociali - e con Avis Regionale 
dell'Umbria. La partecipazione di ANCI, Aziende ospedaliere e Aziende Sanitarie della Regione, 
Assofarm, Federfarma, Ordini Provinciali dei Medici. Articoli, spot, interventi  su media locali sono nel 
numero di 30 in un anno.  
 
Iniziative di promozione e eventi realizzati dalle sedi locali 
Oltre a queste azioni di comunicazione svolte a livello regionale, esistono a livello locale iniziative di 
informazione e promozione realizzate da volontari AVISini delle sezioni comunali. Le AVIS comunali 
sono presenti nelle loro realtà locali con stand informativi e interventi svariati nelle manifestazioni 
organizzate sul territorio locale (feste, eventi sportivi o culturali o di aggregazione sociale). Nel corso 
del 2016 sono state svolte circa 300  iniziative nel territorio regionale che hanno potuto contattare 
circa 30.000 persone. AVIS cerca di rivolgersi in particolare ai giovani con numerose campagne di 
sensibilizzazione (andando nei locali, nelle discoteche o nei luoghi aggregativi di ogni paese). Si cerca 
il loro apporto perché si ritiene necessario un ricambio generazionale anche tra i donatori. In 
particolare, per la popolazione giovanile, esiste in Umbria una Consulta Giovani che ha autonomia 
nell’ideare e organizzare iniziative ed eventi. Nel corso del 2016  i giovani hanno organizzato 2 eventi 
rivolti in particolare a pubblico giovanile.  

 Purtroppo la carenza di volontari disponibili a presenziare agli eventi all’interno degli stand 
informativi non garantisce sempre una alta possibilità di diffusione in tutti gli eventi, e il 
numero di persone che si possono avvicinare sono limitati dalla disponibilità dei volontari.  

 Nelle sezioni comunali, sia sul piano della comunicazione, sia sul piano della realizzazione di 
eventi, si sono individuati nei giovani il target cui rivolgersi, ma mancano risorse giovani che 
mettano a disposizione la propria inventiva per attuare iniziative di comunicazione adatte e 
forze giovani disposte e farsi promotrici e testimoni negli eventi locali che sono il mezzo più 
adeguato per coinvolgere la popolazione, in particolare giovanile.  

 
Iniziative di coinvolgimento di nuovi bacini di potenziali donatori 
Come si è visto dall’analisi di contesto, il settore dei servizi può risultare una risorsa per l’attività di 
coinvolgimento alla donazione del sangue. AVIS in Umbria intesse una rete di contatti per attivare 
azioni di promozione a una partecipazione attiva alla salute dell’insieme dei cittadini. Si prendono 
contatti con centri commerciali, fiere, hotel, banche. In particolare si segnala un’iniziativa realizzata 
in occasione del precedente progetto di servizio civile, che permetteva la presenza informativa di 
volontari in occasione di eventi culturali organizzati dalla società editrice Bertoni editore, con cui Avis 
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aveva stilato un accordo di collaborazione. L’iniziativa ha portato alla realizzazione di un interessante 
incontro, riconosciuta la disponibilità del partner, si intende riproporla per l’anno futuro.  
 
SINTESI DEI DATI RELATIVI ALLE ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE AL DONO DI AVIS NELLA REGIONE 

Tabella 7  Attività di sensibilizzazione in Umbria anno 2016 

ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE AL DONO VALORI NUMERICI AL 2016 

STRUMENTI DI COMUNICAZIONE 
Siti web 
Social network  
Followers social network 

15 
50 

40.000 

INIZIATIVE  DI COMUNICAZIONE A CARATTERE REGIONALE 
Campagne pubblicitarie 
Articoli su stampa locale  

 
                                                         

1 
30 

EVENTI A CARATTERE LOCALE  
Persone contattate  
Eventi organizzati dai gruppi giovani 
N° eventi di sensibilizzazione giovanili organizzate con il 
Gruppo Giovani dalla sede regionale 

300 
30.000 

2 
2 

INTERVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE 
Nelle scuole  
Nelle università 
Studenti contattati nelle scuole in tutta la regione 
Studenti contattati nelle Università 
N° interventi nelle  scuole nelle sedi di progetto 
Studenti contattati direttamente dalle sedi di progetto  
N° presenze informative presso eventi culturali 

 
230 

3 
45.000 

600 
18 

5.000 
5 

Fonte: dati associativi AVIS Regionale Umbria 
 
 

6.3 DOMANDA REGIONALE E RELATIVA OFFERTA DI SERVIZI ANALOGHI. 
Si è visto che il bisogno principale cui il seguente progetto vuole dare risposta è il fabbisogno 
regionale di sangue e plasma indicato dal Piano Regionale, che rappresenta la “domanda”. 
Descriviamo gli altri soggetti che si occupano della raccolta del sangue in Umbria, per poi  indicare il 
contributo proporzionale dei soggetti analoghi attivi nel territorio regionale che contribuiscono a 
soddisfarlo, indicati come “offerta” presente sul territorio, comparando i più aggiornati dati di 
raccolta, quelli del 201532. 
 
ALTRE ASSOCIAZIONI DI DONATORI DEL SANGUE IN UMBRIA 
Oltre all’AVIS, si è detto, in Umbria operano altre due associazioni di donatori del sangue. 
 
FRATRES. Consociazione Nazionale dei Gruppi Donatori di Sangue delle 
Misericordie d’Italia. La Fratres è un'associazione di ispirazione cristiana che 
promuove la donazione come gesto di solidarietà e generosità. Esiste in Umbria 
un gruppo di donatori Fratres in provincia di Terni. Fulcro della consociazione, i 
Gruppi Fratres presenti nelle diverse città di Italia sono impegnati nell'attività di 
sensibilizzazione, con un impegno rivolto soprattutto ai giovani. Associazione 
approvata da un decreto ministeriale del 1994, si avvale di volontari ed è organizzata in gruppi attivi 
in numerose regioni di Italia. Alcuni gruppi hanno proprie strutture in cui programmano giornate di 
raccolta in collaborazione con i Servizi Trasfusionali, altri organizzano giornate festive di donazione 

32 I dati associativi sono verificati dall’Assemblea Nazionale che ha luogo a maggio di ogni anno: i più aggiornati riguardano il bilancio 2015. 
I dati del CNS vengono aggiornati con gazzetta ufficiale nell’autunno di ogni anno. I più aggiornati sono pubblicati nella GU 2015 -N.161- 
Programma nazionale autosufficienza 2015 e sono relativi al 2015. 
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presso le strutture pubbliche. Per l’anno 2015 Fratres non ha pubblicato i dati relativi ai propri 
donatori e alle donazioni effettuate a livello nazionale o regionale.  
 
CRI. Croce Rossa Italiana.  La Croce Rossa si impegna a promuovere la donazione 
volontaria come attività solidaristica e invia i donatori presso i Servizi Trasfusionali. 
Solo in pochi casi organizza Unità di Raccolta convenzionate.  I cittadini che vogliano 
donare mediante la Croce Rossa fanno riferimento ai Comitati locali presenti sul 
territorio. In Umbria, nel 2015, i Comitati della CRI sono presenti con 1 Comitato 
regionale a Perugia, 2 Comitati provinciali e 17 Comitati comunali, per un totale di 20 
sedi. I dati sulle donazioni effettuate non sono pubblici, e sul sito di riferimento della Croce Rossa33 
non esistono dati e informazioni più dettagliate sull’attività locale della componente volontaria dei 
donatori di sangue nella regione34.  
 
SINTESI DEI SERVIZI PRESENTI SUL TERRITORIO 
Si riassumono in tabella i dati relativi ai servizi presenti sul territorio umbro: 
  
Tabella 8- Servizi di raccolta e trasfusioni sangue in Umbria per l’anno 2015 

SERVIZI SUL TERRITORIO 
VALORI 

NUMERICI 
FONTI PUBBLICAZIONE 

N° SERVIZI TRASFUSIONALI 5 
Ministero della Salute http://www.salute.gov.it 

N°UNITA’ DI RACCOLTA 15 

N° ASSOCIAZIONI E FEDERAZIONI DI 
DONATORI DI SANGUE 

3 Dati Associativi Siti di riferimento citati 

 
LA DOMANDA: il fabbisogno regionale 
Come si è visto nella tabella n.1, per il 2015  il Centro Nazionale sangue assegnava alle strutture e 
associazioni della regione la raccolta di 45.000 unità di sangue per rispondere alle necessità 
dell’Umbria e di 31.000 donazioni di plasma, corrispondenti a  da inviare alle industrie farmaceutiche.  
 
L’OFFERTA: la raccolta di sangue e plasma complessiva nella regione 
Nel corso dell’anno 2015 l’intera regione ha raccolto 75.022 unità di sangue, maggiori del previsto a 
causa del rialzo dei consumi e sufficienti alla domanda regionale e 11.253 di plasma, con un 
quantitativo per abitante maggiore della media italiana.  
 
La raccolta di sangue effettuata da Avis e da soggetti analoghi  
Rispetto all’intera raccolta, nel 2015 AVIS nella regione ha contribuito con 40.703 unità di sangue 
intero e 1.604 donazioni  plasma, per un quantitativo di 9.624 unità,contribuendo dunque con il 92% 
dell’insieme delle donazioni di sangue e il 14% alle donazioni di plasma.  
 

   

33 www.cri.it  
34 www.cri.it.. Ultimi dati pubblicati del 2011. 
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SINTESI DEI DATI SULLA DOMANDA E L’OFFERTA DI SERVIZI ANALOGHI 
Si danno in sintesi i dati relativi alla “domanda” – il fabbisogno di sangue regionale – e alla “offerta” - 
il contributo proporzionale di soggetti analoghi attivi nel territorio regionale. 
 
Tabella 9 - Domanda regionale di unità di sangue e plasma 

DOMANDA REGIONALE 
UNITÀ 

DI 
SANGUE 

UNITÀ  
DI 

PLASMA35 
FONTI 

Programmazione regionale 2015 45.000 11.000 Centro Nazionale Sangue, Programma di autosufficienza 2015 

Programmazione regionale  
2016 e 2020 

45.000 11.541 
Centro Nazionale Sangue, Programma di autosufficienza 2016 
Programma nazionale plasma e plasmaderivati, 2016-2020 

 
 
Tabella 10- Offerta di unità di sangue e plasma da parte di AVIS e di servizi analoghi nel 2015 

OFFERTA:  
RACCOLTA REGIONALE 

UNITÀ 
DI 

SANGUE 

% SUL 
TOTALE 

UNITÀ 
DI 

PLASMA 

% SUL 
TOTALE 

FONTI 

Donazioni Avis 40.703 92% 9.624 86% 
Dati Associativi  
regionali 

Donazioni altri soggetti 3.407 8% 1.629 14% Centro Nazionale Sangue, Programma 
di autosufficienza 2015 TOTALE 44.110 100% 11.253 100% 

 
Contributo Avis alla raccolta di sangue        Contributo Avis alla raccolta di plasma  

   
 
Alla luce dei dati sopra illustrati, possiamo concludere in sintesi che: 
 

 Avis, che affianca i servizi pubblici contribuendo per il 93% alle donazioni totali realizzate in 
ambito regionale, sostiene il maggior impegno per la raccolta dei quantitativi necessari al 
fabbisogno. 

 Anche per quanto riguarda il plasma, il suo contributo è rilevante, fornendo l’86% del plasma 
inviato alle ditte farmaceutiche. In attesa della nuova programmazione che intende incrementare 
la raccolta di plasma, Avis può preparare il terreno con l’ informazione  ai donatori. 

 
  

35 Le unità di plasma sono misurate in KG. 
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6.4 IN CONCLUSIONE: RISORSE E PROBLEMI INDIVIDUATI  
A conclusione dell’analisi, si richiamano alcune criticità evidenziate nel contesto.  
Come abbiamo visto, il principale problema regionale è dato dall’alto consumo regionale che 
richiede un alto numero di donazioni e di donatori. Tra le varie problematiche settoriali si 
evidenziano quelle sulle quali il progetto in presentazione può intervenire portando un contributo 
alla soluzione della problematica generale.  

  
 
A. INFORMAZIONE: STRUMENTI E OCCASIONI INFORMATIVE POSSONO ESSERE MEGLIO 
VALORIZZATI  
 
1. Informazione inferiore alle potenzialità 
Per rispondere alla richiesta regionale di sangue e emocomponenti, si è visto che occorre ampliare il 
bacino dei donatori (tra i donatori attuali sono frequenti casi di non idoneità, che richiedono una 
sospensione temporanea e una sostituzione con altre risorse disponibili). Necessaria dunque una 
maggiore informazione della popolazione, ottimizzando gli strumenti a disposizione e cercando nuovi 
spazi informativi. In particolare, nelle attività informative all’aperto i volontari coinvolti sono di 
numero limitato, non riuscendo perciò a raggiungere un numero di persone rispondente alle 
opportunità (es. nella presenza a fiere, manifestazioni, ecc). Si è visto inoltre che le Avis sul territorio 
sono attive e presenti capillarmente, per assicurare una presenza informativa nelle diverse situazioni 
di animazione sul territorio: fiere, feste, concerti, incontri culturali, ecc. La scarsezza di risorse 
impedisce spesso di qualificare l’intervento con una presenza significativa che possa dare 
informazioni più esaurienti e contattare un maggior numero di persone. Il pubblico contattato nel 
2016 mediante 350 interventi è calcolato in 30.000 persone.  Si è visto come ambito privilegiato di 
sensibilizzazione siano i giovani, e importante è la animazione dei giovani. La consulta Giovani nel 
2016 ha organizzato 2 eventi rivolti ai giovani, e necessita di un apporto ideativo e organizzativo per 
realizzare ulteriori occasioni di coinvolgimento. Gli eventi aperti al pubblico sono occasione per 
diffondere i temi informativi.  
Il lavoro di coordinamento dei social network avviato dalla sede regionale relativa è operativo e dà 
buoni frutti, ma va gestito e occorre supportare le persone incaricate al programma editoriale.  
Per i giovani, la constatazione di una diffusa non idoneità suggerisce di puntare sul tema della 
educazione a stili di vita salutare e a un controllo più regolare della propria salute.   
 
 
 

L'alto consumo regionale di 
sangue richiede un alto numero 

di  donazioni e donatori  

Strumenti e occasioni informative possono 
essere meglio valorizzati 

L'informazione è inferiore alle 
potenzialità 

I giovani necessitano di 
campagne educative 

Permane uno scarto tra l'offerta  
associativa  e la domanda pubblica  

Non è ancora completata  

la connessione   

con il sistema pubblico  

Esiste uno scarto tra le 
convocazioni e le risposte 

dei donatori  
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2. I giovani necessitano di campagne informative 
In una regione demograficamente segnata da un invecchiamento, vitale è la comunicazione ai giovani 
anche per assicurare il contributo civico di donazioni necessarie alla regione. La constatazione di una 
diffusa non idoneità suggerisce di puntare sul tema della educazione a stili di vita salutare e a un 
controllo più regolare della propria salute tra i giovani.  Tra le attività informative quelle rivolte agli 
studenti sono, in accordo con le Istituzioni, uno strumento importante di prevenzione della salute e 
di educazione alla solidarietà. L’accordo stipulato tra Avis e l’Ufficio Scolastico Regionale dà spazio a 
una capillare sensibilizzazione dei giovani in ambito scolastico. La situazione attuale che ha visto 
coinvolte 230 classi nel 2016 parla di un coinvolgimento di circa 4.500 studenti, l’8% del potenziale 
scolastico regionale. Nelle Università della regione si sono realizzati tre incontri informativi e di 
sensibilizzazione. Le iniziative nelle scuole richiedono risorse specifiche, sia per la organizzazione e lo 
svolgimento delle iniziative, sia nel sostegno alle AVIS comunali che hanno necessità di essere 
aggiornate. La limitatezza di risorse volontarie giovanili adatte a fare da traino nella comunicazione 
rende sottoutilizzata la possibilità offerta dagli accordi con le istituzioni e delle esigenze regionali. 
 
B. PERMANE UNO SCARTO TRA L’OFFERTA ASSOCIATIVA E LA DOMANDA PUBBLICA 
 
3. Non è ancora completata la connessione con il sistema pubblico  
Pur considerando l’ottima integrazione di Avis in Umbria con il sistema trasfusionale pubblico e i 
risultati in termini di coinvolgimento della popolazione, esistono elementi di miglioramento volti a 
ottimizzare il sistema di raccolta. Innanzitutto, per Il processo di gestione dei donatori mediante la 
Card dei donatori sta per completare le ultime fasi per essere adottato, e il suo avvio richiederà 
risorse per renderlo operativo. L’adozione della Card aiuterà anche la programmazione delle 
donazioni a seconda delle esigenze segnalate, che oggi in Umbria è virtuosamente attuata per l’80% 
delle donazioni, una delle migliori regioni nel panorama nazionale. Il processo va completato, per una 
sempre migliore sinergia con il servizio pubblico. Tra queste in particolare le donazioni di plasma in 
aferesi, che a breve entrerà tra le priorità del la programmazione regionale pubblica.). E’ necessario 
promuovere un lavoro di informazione e sensibilizzazione dei donatori su questa modalità di 
donazione.  
 
3. Esiste uno scarto tra le convocazioni e le risposte dei donatori  
Il tempo di attesa e le risposte negative alle chiamate dei donatori segnalano una difficoltà di risposta 
dei donatori associati e periodici alla convocazione e alle esigenze regionali. Si è visto che alla 
chiamata di un donatore non risponde una veloce né sicura risposta, dovuta spesso a non idoneità o 
spostamento sul territorio, ma anche a una minore disponibilità, frequente soprattutto tra i giovani 
che diventano sempre più rilevanti, a fronte dell’invecchiamento dei donatori tradizionali fidelizzati. 
Per permettere maggiore informazione e motivazione ai donatori è utile un servizio di 
affiancamento ai donatori al momento del prelievo, attività attuata presso le sedi di progetto da 
parte dei volontari in servizio civile.  
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Tabella 11. Criticità del territorio regionale e loro indicatori numerici 
 

CRITICITÀ INDICATORI VALORI  
RIFERIMENTI 

ALL’ANALISI DI 
CONTESTO  

G 

L'alto consumo regionale 
di sangue richiede un alto 
numero di donazioni e 
donatori  

Fabbisogno di sangue programmato  +2% Tabella 1 

Fabbisogno di plasma programmato +3% Tabella 2 

1 
Strumenti e occasioni 
informative possono 
essere meglio valorizzati 

Persone contattate durante gli eventi informativi 30.000 Tabella 7 

Followers nei social network su tutta la regione 40.000 Tabella 7 

2 
I giovani necessitano di 
campagne informative 

Numero degli interventi educativi nelle scuole  
e nelle Università da parte delle sedi di progetto 

18 
3 

Tabella 7 

3 
L'interfaccia con il Sistema 
pubblico non è ancora 
completato 

Adozione della Card del donatore informatizzata 
ancora non avviata 

/ Pagina 6 

4 
Esiste uno scarto tra le 
convocazioni e le risposte 
dei donatori 

Rapporto tra convocazioni dei donatori e risposte 
effettive 

30% Pagina 7 
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6.5 DESTINATARI E BENEFICIARI DEL PROGETTO 
 
DESTINATARI DIRETTI 
Alla luce del problema generale della regione e delle diverse problematiche evidenziate, ci si 
propongono le seguenti fasce di popolazione come target degli obiettivi del progetto. Per ciascun 
target individuato, si danno indicazione sui destinatari direttamente coinvolti dalle azioni progettuali, 
su cui esse andranno a impattare.  
 
INDICATORI RELATIVI AI DESTINATARI  
Rimandando la descrizione puntuale dei destinatari di ciascuna azione progettuale alla voce 8.1 della 
scheda, si indicano i destinatari cui il progetto si rivolge. 
 
Tabella 12 Indicatori dei destinatari 
 

PROBLEMI EVIDENZIATI DESTINATARI 
VALORI NUMERICI 

STIMATI 
FONTI 

GEN 

L'alto consumo regionale 
di sangue richiede un alto 
numero di donazioni e 
donatori 

La popolazione regionale destinataria 
dell’attività di sensibilizzazione. 

894.762 Dati Istat 

La popolazione regionale in età idonea 
alla donazione 

547.441 Dati Istat 

I donatori già attivi nella regione 32.000 Dati Avis Umbria 

1 
L’informazione è inferiore 
alle potenzialità 

La popolazione regionale contattata in 
occasione di eventi di sensibilizzazione 

35.000 
Stima relativa agli 
interventi 
programmati 

2 
I giovani necessitano di 
campagne informative 

Studenti delle scuole e Università 
contattati mediante le iniziati vedi 
sensibilizzazione 

5.500 
Avis Regionale 
Umbria 

3 
Non è ancora completata 
la connessione con il 
sistema pubblico 

Tutti i donatori Avis sul territorio 
umbro cui verrà attivata una Card 
digitale per la donazione 

32.000 Dati Avis Umbria 

4 
Esiste uno scarto tra le 
convocazioni e le risposte 
dei donatori  

I donatori gestiti dalle sedi di progetto 
comunali  

2.000 Dati Avis Umbria 

 
 
BENEFICIARI INDIRETTI 
Beneficiari del progetto sono i soggetti che usufruiranno indirettamente dei risultati delle azioni 
progettuali. Dal contesto è’ emerso che il problema principale è l'alto consumo regionale di sangue, 
che richiede un alto numero di donazioni e donatori. Il progetto ha come obiettivo generale (vedi 
voce 7) quello di contribuire a fornire donazioni sufficienti ai consumi regionali mediante un numero 
adeguato di donatori. 
 
Beneficiari diretti del progetto sono tutti i soggetti cui sono destinate, tramite il Sistema Sanitario, le 
donazioni di sangue ed emocomponenti effettuate dai donatori.  

- Beneficiari del progetto sono, pertanto, i 5 Servizi Trasfusionali nei quali viene svolta la 
trasfusione di sangue, descritti nell’analisi settoriale (vedi tabella 8). Infatti le unità di sangue 
raccolte mediante il contributo dei donatori AVIS vengono utilizzate dalle strutture sanitarie 
che ne hanno necessità per far fronte ai bisogni di salute dei rispettivi pazienti.  
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- Tutta la popolazione regionale, costituita da 894.762 abitanti36, può considerarsi la 
beneficiaria potenziale delle azioni progettuali, in quanto tutti sono eventuali fruitori, in 
caso di bisogno, di trasfusioni.  

- Secondo un’analisi del Centro Nazionale Sangue37, i pazienti effettivamente trasfusi nella 
regione sono stati 10.153, corrispondenti a 11,35 persone ogni 1.000 abitanti, su una media 
italiana di 10,86.  

 
Beneficiari indiretti, favoriti dall’impatto del progetto sulla realtà territoriale, come indicato nella 
tabella sottostante, sono anche  

- i destinatari delle attività di sensibilizzazione, arricchiti dal messaggio di sensibilizzazione 
sulle tematiche del dono e della solidarietà,  

- e i donatori cui è rivolta l’opera volta a ottimizzare il sistema di raccolta.  
 
INDICATORI DEI BENEFICIARI INDIRETTI 
Anticipando l’obiettivo del progetto a fronte delle problematiche emerse, si stimano in termini 
quantitativi i beneficiari indiretti del progetto stesso. 
 
Tabella18. Indicatori dei beneficiari 

PROBLEMATICHE INDIVIDUATE 
BENEFICIARI  
DELL’AZIONE PROGETTUALE 

VALORI NUMERICI FONTI 

G 

L'alto consumo 
regionale di sangue 
richiede un alto 
numero di donazioni e 
donatori 

I Servizi Trasfusionali cui è ceduto il 
sangue raccolto 

5 Ministero della Salute 

Tutta la popolazione della Regione 
in quanto potenzialmente 
beneficiaria di eventuali trasfusioni 

894.762 Dati ISTAT  

I pazienti che ricevono una o più 
trasfusioni  
(1,135% della popolazione 
regionale) 

10.153 Centro Nazionale Sangue  

1 

Strumenti e occasioni 
informative possono 
essere meglio 
valorizzati  

La popolazione che viene 
contattata in attività di 
sensibilizzazione 

35.000 
Stima relativa agli interventi 
programmati 

2 

I giovani, soprattutto studenti, che 
vengono coinvolti direttamente in 
azioni di sensibilizzazione da parte 
dei volontari 

2.000 Avis Regionale Umbria 

I giovani studenti raggiunti dalla 
diffusione del materiale di 
comunicazione nelle scuole della 
regione.   

5.000 Avis Regionale Umbria 

3 
Permane uno scarto tra 
l'offerta  associativa  e 
la domanda pubblica  

I donatori dell’intera regione per i 
quali verrà adottato un servizio 
digitale 

32.000 Dati Avis Umbria 

4 
I donatori che vengono 
direttamente seguiti dalle sedi di 
progetto 

2.000 Dati Avis Umbria 

  

36 Dati pubblicati sul sito: http://demo.ISTAT.it, vedi tabella n.6 
37 Fonte: Centro Nazionale Sangue, 17 maggio 2017. Livia Catalano, Dati di attività anno 2016 e monitoraggio programmazione 2017.  
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7) Obiettivi del progetto: 
 

Come descritto nell’analisi del contesto, il problema generale emerso in Umbria è dato dall’alto 
consumo regionale di sangue che richiede un alto numero di donatori. L’obiettivo generale è 
dunque quello di fornire donazioni sufficienti ai consumi regionali mediante un numero adeguato 
di donatori. 
 

PROBLEMATICA GENERALE 

 

OBIETTIVO GENERALE INDICATORI 

L'alto consumo regionale di 
sangue richiede un alto 
numero di donazioni e 

donatori 
 

Fornire donazioni 
sufficienti ai consumi 
regionali mediante un 
numero adeguato di 

donatori 

Unità di globuli rossi raccolti nella regione 
Umbria sufficienti per i consumi realizzati 
annualmente 

Aumentato il numero di donazioni di 
sangue del +2% e quelle di plasma del +3% 
secondo le indicazione del CNS 

In riferimento alle specifiche problematiche analizzate, ci si sono posti i seguenti obiettivi specifici: 
 

PROBLEMATICA 1 
 

OBIETTIVO SPECIFICO 1 INDICATORI 

L’informazione è inferiore 
alle potenzialità  

Aumentare i contatti 
nelle attività di 

sensibilizzazione 

Più numerose persone contattate durante 
gli eventi informativi da 30.000 a 32.000; 

Più numerosi “followers” sensibilizzati nei 
social network associativi : da 40.000 a 
50.000 

 

PROBLEMATICA 2  OBIETTIVO SPECIFICO 2 INDICATORI 

I giovani necessitano di 
campagne informative  

Valorizzare i giovani per 
la comunicazione ai 

giovani 

Valorizzati gli 8 giovani in servizio civile 
presso le 3 sedi di progetto per attività di 
comunicazione ai giovani 

Realizzati 15 incontri direttamente dalle 
sedi di progetto, in numero maggiore 
rispetto ai 10 dell’anno precedente 

 

PROBLEMATICA 3 
 

OBIETTIVO SPECIFICO 3 INDICATORI 

Non è ancora completata 
la connessione con il 
sistema pubblico  

Ottimizzare il sistema di 
raccolta 

Avanzato il  processo di interconnessione 
connessione con il Sistema Trasfusionale 

Avviato un sistema di chiamata 
centralizzato  

 

PROBLEMATICA 4 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 4 INDICATORI 

Esiste uno scarto tra le 
convocazioni e le risposte 
dei donatori  

 

Migliorare l’efficacia 
della donazione 

periodica 

Rapporto tra convocazioni dei donatori e 
risposte effettive migliorato: dal 30% al 
40%  

Indice di donazione innalzato da 1,31 a 
1,35  
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OBIETTIVO GENERALE 
Fornire donazioni sufficienti ai consumi regionali incrementando il numero dei donatori 
Il presente progetto si inserisce all’interno della pianificazione delle Avis umbre che rappresentano il 
più ampio sostegno al servizio trasfusionale pubblico per quanto riguarda la provvigione delle 
donazioni necessarie ai consumi regionali (fornendo il 92% delle donazioni di sangue e l’86% del 
quantitativo di plasma). L’obiettivo generale dunque è quello di assicurare le donazioni necessarie al 
sistema sanitario. A livello numerico, questo comporta la corrispondenza ai quantitativi pianificati dal 
Centro Nazionale Sangue e aggiornati nelle sue variabili temporali dalle richieste dei Servizi 
Trasfusionali.  Per l’anno successivo a quello in oggetto la pianificazione richiede un aumento di 
donazioni di sangue del +2 % e per l’anno 2020 un incremento del +3% quelle di plasma.  
 
OBIETTIVO 1.  Aumentare i contatti nelle attività di sensibilizzazione 
Con una più ampia informazione si può contribuire a disporre di un maggior numero di donatori che 
possa garantire una adeguata risposta al fabbisogno regionale. Si intende dunque aumentare i 
contatti nelle diverse attività e con i diversi strumenti di sensibilizzazione. Mediante la risorsa dei 
volontari sarà inoltre possibile ampliare e migliorare l’attività informativa durante gli eventi sul 
territorio, con una maggiore possibilità di contattare il pubblico, e aumentare la quantità e la qualità 
dell’azione informativa. In questo ambito si intende promuovere la donazione come occasione di  
educazione alla salute, di controllo sanitario, di risposta alle esigenze collettive. Particolare 
attenzione si intende dare al coinvolgimento dei giovani sui temi della salute, svolto in modo molto 
efficace se proviene da altri giovani in qualità di peer educators. Dalle sede regionale inoltre si 
intende proseguire nel lavoro di coordinamento per vigilare sui social network aperti dalle sedi 
comunali, mediante una regolare programmazione dell’attività di informazione.  
 
OBIETTIVO 2.  Valorizzare i giovani per la comunicazione ai giovani 
Con le risorse dei giovani volontari si intende estendere la sensibilizzazione nelle scuole, utilizzando 
le diverse modalità utilizzate. I giovani potranno essere protagonisti diretti di interventi di 
informazione e motivazione, ma anche mediatori nelle azioni di autoformazione degli studenti. 
Saranno anche una risorsa per il coordinamento dell’attività e per la formazione delle diverse sedi 
comunali che svolgono gli interventi. Si intende anche potenziare l’attività di sensibilizzazione degli 
studenti delle Università regionali. 
 
OBIETTIVO 3.  Ottimizzare il sistema di raccolta 
Si intende porre le condizioni perché la donazione sia intesa come punto di forza di un sistema 
trasfusionale moderno, del quale Avis è uno dei principali protagonisti. Uno degli ambiti è una più 
marcata e incisiva attività di programmazione, Avis si è attrezzata, mediante la Card dei donatori, a 
favorire una migliore gestione delle chiamate, e la sua adozione sarà essere avviata e gestita appena 
il sistema trasfusionale pubblico avrà completato la messa in rete dei propri servizi. Si intende anche 
avviare una centralizzazione provinciale o intercomunale del sistema di informazione e convocazione 
dei donatori. In attesa della programmazione pubblica di una allargata attività promozionale, si 
intende promuovere la donazione del plasma presso i donatori contattati dalle sedi di progetto. 
 
OBIETTIVO 4.  Migliorare l’efficacia della donazione periodica 
Ci si pone l’obiettivo di rendere più efficace il contributo dei donatori sia rispetto alla chiamata sia al 
numero di donazioni realizzate nel corso dell’anno, con donatori che siano consapevoli che la 
donazione deve dare un apporto continuativo e mirato sulle esigenze comuni, un atto che ha forti 
valenze sociali oltre che sanitarie. Un’opera di fidelizzazione verrà preceduta da un’analisi concordata 
delle cause e strategie in incontri formativi rivolti ai volontari e dirigenti delle sedi Avis. Il lavoro di 
ottimizzazione verrà poi svolto anche nelle sedi di progetto mediante un adeguata modalità di 
convocazione dei donatori.  Si intende inoltre potenziare un lavoro informativo e di affiancamento ai 
donatori che faccia crescere la consapevolezza del ruolo di ogni singolo donatore, in termini di 
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attenzione alla propria ed all’altrui salute, di promozione di stili di vita positivi, di maggiore frequenza 
di controlli sanitari, di risposta alle esigenze collettive.  
 

LOGICA DI INTERVENTO 
INDICATORI  RELATIVI ALL’ANNO DI 
SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO CIVILE 

RIFERIMENTO 
ALL’ANALISI 
DEL 
CONTESTO 

FONTI DI VERIFICA  

 

OBIETTIVO 
GENERALE 

Fornire donazioni 
sufficienti ai consumi 

regionali 

Unità di globuli rossi raccolti nella regione 
Umbria sufficienti per i consumi realizzati 
annualmente 

Tabella n.1  
Centro Nazionale 
Sangue. 
Programma di 
autosufficienza sangue e 
plasma. 

Aumentato il  numero di donazioni di sangue del 
+2%38  e quelle di plasma del +3% 39 secondo le 
indicazione del CNS 

Tabella n.1 

1 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 1 

Aumentare i contatti 
nelle attività di 

sensibilizzazione 

Più numerose persone contattate durante gli 
eventi informativi da 30.000 a 32.000; 

Tabella  7 
Dati associativi Avis 
Umbria Più numerosi “followers” sensibilizzati nei social 

network associativi : da 40.000 a 50.000 
Tabella  7 

Risultati attesi  

- Realizzati  2 iniziative promozionali da parte 
della sede regionale e coordinate le 230 
iniziative su tutto il territorio   

Tabella  7 

Dati associativi Avis 
Umbria 

- Realizzate 2 iniziative a livello regionale 
rivolte al pubblico giovanile 

Tabella  7 

- Coordinata la comunicazione associativa 
con incontri redazionali bimensili 

Pagina 13 

- Realizzati  10 presenze informativi durante 
eventi culturali  dalle 5 sperimentate nel 
2016 

Tabella 7 

2 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 2 

Valorizzare i giovani 
per la comunicazione 

ai giovani 

Valorizzati  gli 8 giovani in servizio civile presso le 
3 sedi di progetto per attività di comunicazione 
ai giovani 

Pagina 12 
Dati associativi dei 
referenti servizio civile 
Avis regionale Umbria 

- Realizzati  20 incontri direttamente dalle 
sedi di progetto, in numero maggiore 
rispetto  ai 18 dell’anno precedente 

Tabella 7 
Dati associativi referenti 
servizio civile Avis 
regionale Umbria 

Risultati attesi:  

- Coordinati  i 230  interventi nelle scuole in 
tutta la regione 

Tabella 7 
Dati associativi Avis 
Umbria 

- Realizzate 5 iniziative informative 
all’Università, rispetto  alle 3 dell’anno 
precedente. 

Tabella 7 

3 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 3 

Ottimizzare il 
sistema di raccolta 

Avanzato  il  processo di interconnessione 
connessione con il Sistema Trasfusionale 

Pagina 6 Dati associativi Avis 
Umbria 

Avviato un sistema di chiamata centralizzato  Pagina 7 

Risultati attesi: 

- Avviata l’adozione della Card del donatori 
per il 50% dei donatori nel primo anno di 
inserimento 

Pagina 6 

Dati associativi Avis 
Umbria  

- Potenziato il sistema di programmazione 
delle donazioni 

Pagina 7 

- Avviata l’organizzazione di un sistema 
centralizzato di accorpamento tra sedi 
comunali per le comunicazioni e 
convocazioni dei donatori 

Pagina 7 

 
- Realizzata un’opera di informazione e 

promozione ai donatori sulla donazione di 
plasma 

Pagina 5 
Dati associativi Avis 
Umbria 

38 Per il 2016, ultimo dato disponibile dal CNS 
39 Per il 2020, secondo la programmazione della raccolta di plasma del CNS. 
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4 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 4 

Migliorare l’efficacia 
della donazione 

periodica 

Rapporto tra convocazioni dei donatori e 
risposte effettive migliorato: dal 30% al 40%  

Pagina 7 
Dati associativi Avis 
Umbria 

Indice di donazione innalzato da 1,31 a 1,35  Tabella  4 Dati Avis Nazionale 

Risultati attesi: 

- Realizzato un processo di formazione dei 
volontari avisini da parte della sede 
regionale di progetto 

Nuova attività 
Dati associativi Avis 
Umbria  

- Gestita la chiamata dei donatori da parte 
delle sedi comunali di progetto 

Pagina 7 

Dati associativi dei 
referenti servizio civile 
Avis regionale Umbria 

- Garantite circa 200 giornate di 
affiancamento e informazioni ai donatori 
presso le Unità di raccolta 

Pagina 6 

- Offerto un sostegno alla promozione e 
raccolta alle sedi locali più piccole  

Pagina 6 

 
 

8) Attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in Servizio 
Civile Nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che 
quantitativo: 

 
Il progetto prevede una articolazione di piani di azione complementari. 
 

PIANI DI AZIONI 
CODICE 

ATTIVITÀ 
ATTIVITÀ RIFERIMENTI. 

PR
EP

A
RA

TO
RI

E 

FORMATIVE 

FG Formazione generale dei volontari 
Cfr. voci 

29-34 e 42 

FS Formazione specifica dei volontari 
Cfr. voci 

35-42 

TR
A

SV
ER

SA
LI

 

DI MONITORAGGIO  
E VALUTAZIONE 

MV 
Monitoraggio e verifica 
dell’andamento delle attività  

Cfr. voce 
20 e 21 

VA 
Valutazione e attestazione delle 
conoscenze dei volontari 

Cfr. voce  
28 

ES
EC

U
TI

V
E 

OPERATIVE 
Obiettivi 
1, 2, 3, 4. 

Attività per il conseguimento degli obiettivi 
specifici 

Cfr. voce  
8.1 ,8.2, 8.3,   

15, 23,25, 28, 38, 40. 

 
Il progetto, infatti, si scandisce mediante piani di azioni preparatorie al raggiungimento degli 
obiettivi (formazione generale e specifica) e azioni trasversali all’intero progetto (monitoraggio 
periodico e verifica dell’andamento dell’attività; verifica, valutazione e attestazione finale delle 
conoscenze acquisite) che si svolgono in tempi appositamente dedicati durante l’intero corso 
dell’anno. Sono azioni coordinate a livello centrale dall’Ufficio Servizio Civile di AVIS Nazionale per 
garantire uniformità di contenuti e standard di qualità per tutti i progetti. Le azioni operative rivolte 
al conseguimento degli obiettivi sono, invece, declinate a seconda di ciascun obiettivo specifico. 
Vengono svolte e coordinate da ogni sede locale di progetto, con uniformità e supervisione 
regionale e un costante lavoro di collaborazione in rete.  
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8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  
 
Le attività progettuali sono descritte in sintesi attraverso delle tabelle. Ulteriori dettagli sono 
riportati nei successivi punti della scheda progetto e nei sistemi accreditati a cui si fa puntualmente 
riferimento. 
A. AZIONI PREPARATORIE: ATTIVITÀ FORMATIVE 

ATTIVITÀ RIMANDI 
PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

FG 
 

Fo
rm

az
io

ne
 g

en
er

al
e 

de
i v

ol
on

ta
ri 

La formazione generale è svolta come introduzione 
necessaria dell’esperienza del Servizio Civile e come 
presentazione generale dell’Ente. Fornisce ai giovani e alle 
sedi di progetto gli strumenti per sviluppare correttamente 
la cultura del Servizio Civile e promuovere i valori e i diritti 
universali dell’uomo. Assicura il carattere unitario e 
nazionale dell’intera proposta esperienziale. Segue le 
disposizioni contenute nel “Decreto 160/ 2013: Linee Guida 
per la Formazione Generale dei giovani in Servizio Civile 
Nazionale”. Viene svolta in proprio, in locali a disposizione 
dell’ente, mediante incontri organizzati a livello regionale 
o di accorpamento a regioni confinanti, con classi non 
superiori a 25 volontari. Si avvale di lezioni frontali (per 
almeno il 30% delle ore) e di dinamiche non formali, (più 
del 40% delle ore) per un totale di 42 ore. AVIS Nazionale 
predispone il materiale didattico necessario. Prevede 
giornate di recupero appositamente disposte per eventuali 
volontari assenti a qualche sessione per gravi motivi di 
salute. I recuperi potranno essere organizzati da Avis 
Nazionale anche in regioni confinanti a quella delle sedi di 
progetto. La formazione generale prevede un 
monitoraggio in itinere mediante questionari ai volontari e 
una valutazione del raggiungimento degli obiettivi 
formativi. L’Ente predispone il Registro di Formazione 
generale e lo conserva presso la sede di AVIS Nazionale, via 
Forlanini 23, Milano, a disposizione dell’Ufficio Nazionale. 
Rimane a disposizione di eventuali verifiche sul campo da 
parte di personale o incaricati dell’Ufficio Nazionale 
durante i propri corsi di formazione. Certifica mediante il 
sistema informativo Helios, entro e non oltre il 180° giorno 
dall’avvio del progetto, l’avvenuta erogazione delle ore di 
Formazione  

Le attività di 
formazione 

generale sono 
ulteriormente 

descritte ai punti 
29-34 e 42 della 

scheda progetto a 
cui si rimanda per 

un maggiore 
approfondimento. 

La formazione 
sarà erogata 

entro e non oltre 
il 180° giorno 

dall’ 
avvio del 

progetto stesso. 
 

In caso di 
volontari 

subentrati i 
termini 

decorreranno 
dall’inserimento 
in servizio degli 

stessi. 
 

Dal 1° al 6° mese 
 

(Vedi diagramma 
di Gantt sotto 

riportato) 

FS 

Fo
rm

az
io

ne
 s

pe
ci

fic
a 

de
i v

ol
on

ta
ri 

La formazione specifica verte sui contenuti considerati 
necessari allo svolgimento del servizio e al raggiungimento 
degli obiettivi specifici del progetto. Permette ai volontari 
di acquisire le conoscenze e gli strumenti necessari allo 
svolgimento delle attività previste dal progetto e 
all’acquisizione di una sempre maggiore autonomia. Segue 
le indicazioni previste nel “Decreto 160/ 2013: Linee Guida 
per la Formazione Generale dei giovani in Servizio Civile 
Nazionale”. La formazione è effettuata in proprio, ed è 
svolta presso locali a disposizione di Avis. E’ organizzata in 
moduli svolti a livello regionale, o di accorpamento a 
regioni confinanti, con classi non superiori a 25 unità. Si 
avvale di personale, volontari dell’ente o professionisti, in 
possesso di competenze, titoli ed esperienze specifiche. 
Impiega metodo frontale e metodo interattivo, per un 
totale di 72 ore. AVIS Nazionale predispone un registro 
generale della formazione specifica, secondo le indicazioni 
delle Linee Guida.  Il registro, gestito fino al termine del 
corso di formazione (270 giorni) presso le sedi di progetto, 
sarà conservato per almeno due anni presso la sede di AVIS 
Nazionale, via Forlanini, 23, Milano. 

Le attività di 
formazione 

specifica sono 
ulteriormente 

descritte ai punti 
35-42 della 

scheda progetto a 
cui si rimanda per 

un maggiore 
approfondimento. 

La formazione 
specifica sarà 
erogata con le 

seguenti 
modalità: il 70% 
entro i 90 giorni 

dall’avvio del 
servizio,  

il 30% rimanente 
entro e non oltre 

270 giorni 
dall’avvio del 

progetto.   
 

Dal 1° al 9° mese 
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B. AZIONI TRASVERSALI: Attività di monitoraggio e valutazione 
 

ATTIVITÀ RIMANDI 
PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

MV 

M
on

it
or

ag
gi

o 
e 

ve
ri

fic
a 

de
ll’

an
da

m
en

to
  d

el
le

 a
tt

iv
ità

 

Avis Nazionale compie un’attività di monitoraggio 
dell’andamento del servizio secondo le indicazioni 
dichiarate nel sistema accreditato. Sono monitorate 
periodicamente le attività rivolte ai destinatari e 
beneficiari e quelle rivolte ai volontari. A tal fine sono 
coinvolti nell’attività di monitoraggio gli Operatori 
Locali di Progetto e i volontari di SCN. Agli OLP viene 
sottoposta, a cadenza quadrimestrale, una scheda di 
rilevazione dell’andamento delle attività rivolte ai 
beneficiari e della relazione con i volontari; ai volontari 
una relativa alle attività previste dal progetto e del 
livello di soddisfazione. La scheda di valutazione del 12° 
mese vale come verifica e valutazione del progetto, sia 
rispetto agli obiettivi raggiunti, sia rispetto al grado di 
crescita personale e soddisfazione del volontario. Per la 
rilevazione si è elaborata una piattaforma informatica 
per la compilazione on line dalla sede di attuazione del 
servizio. Per l’elaborazione dei dati si è impiegherà il 
programma Microsoft Excel. Report riassuntivi 
sull’andamento del progetto desunto dal monitoraggio 
saranno resi disponibili all’Ufficio Nazionale su sua 
richiesta. Oltre a quanto specificato nel sistema 
accreditato, AVIS Nazionale predispone una giornata di 
monitoraggio nelle diverse regioni interessate al 
progetto, che vede un incontro con tutti i volontari e 
uno separato con gli Operatori Locali di Progetto. In 
questa occasione i volontari e gli operatori hanno 
l’occasione di rilevare elementi di forza e valorizzazione 
del progetto in corso, ma anche criticità e elementi di 
correzione e miglioramento, aiutati dal confronto con 
personale competente e esterno alla sede di servizio. 
L’incontro di monitoraggio si effettua a livello regionale 
(o intra-regionale tra regioni confinanti) in una sede a 
disposizione dall’ente.  

L’attività di 
monitoraggio è 

descritta anche alla 
voce 20 e 21 della 
scheda e alla voce 

8.1.  
 

Il sistema di 
monitoraggio 

accreditato dall’ente 
è a disposizione degli 

interessati su 
richiesta. 

Le rilevazioni sono 
effettuate, attraverso 
la somministrazione 

di questionari di 
rilevazione  

al 1°, 4°, 8° 12° mese. 
 

I due incontri di 
monitoraggio 
regionali con i 

volontari e con gli 
Olp si svolgono in 

una data che si 
colloca tra il 4° e l’8° 

mese. 

VA 

V
al

ut
az

io
ne

 e
 a

tt
es

ta
zi

on
e 

de
lle

 c
on

os
ce

nz
e 

de
i v

ol
on

ta
ri

 

Al termine del servizio verrà stilato, inoltre, una 
valutazione delle conoscenze acquisite da parte di 
AVIS Nazionale, rilevate dalla valutazione dell’OLP e di 
un dirigente associativo della sede di servizio. Al 
termine della valutazione l’Ente rilascia, insieme 
all’attestato di partecipazione, anche una attestazione  
delle conoscenze acquisite nell’espletamento dell’anno 
di servizio civile.  
Le conoscenze sono verificate e attestate anche da un 
soggetto privato esterno ad Avis, la Fondazione 
Campus, che nel corso del progetto svolge, in 
collaborazione con AVIS, una verifica delle conoscenze 
acquisite nello svolgere delle attività progettuali e 
rilascia una conseguente attestazione, come indicato 
alla voce 28 della scheda. 

Le attività di 
valutazione e 

attestazione delle 
conoscenze sono 

descritte al punto 28 
della scheda progetto 
a cui si rimanda per 

un maggiore 
approfondimento. 

Al 12° mese 
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C. AZIONI ESECUTIVE: Attività operative per il conseguimento degli obiettivi specifici 
 
Le attività per il raggiungimento dei singoli obiettivi saranno coordinate dall’Operatore Locale di 
Progetto con il supporto dei dirigenti associativi della sede di accoglienza e con la supervisione e il 
coordinamento della rete regionale. Le attività vengono svolte nella sede di progetto ma prevedono 
anche, secondo le indicazione progettuali, uscite programmate sul territorio per espletare le azioni 
rivolte alla popolazione (sensibilizzazione nelle scuole, realizzazione di eventi, affiancamento ai 
donatori, ecc.). Le attività si svolgono durante l’intera settimana, potendo comprendere il sabato e la 
domenica, particolarmente adatti al lavoro di sensibilizzazione e di raccolta sangue e i giorni festivi 
(cfr. punto 15 della scheda progetto). Le azioni progettuali declinate per i diversi obiettivi specifici 
sono descritte nelle seguente tabelle, mettendo in evidenza i destinatari delle azioni e il periodo di 
riferimento che verrà poi sintetizzato nel diagramma di Gantt. 
 
OBIETTIVO SPECIFICO 1.  Aumentare i contatti nelle attività di sensibilizzazione 
 

ATTIVITÀ  DESTINATARI 
N° 

STIMATO 
PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

1.1 

 
Organizzazione di eventi sul territorio 
 
I volontari saranno coinvolti nell’organizzazione e gestione 
delle iniziative di animazione sul territorio programmate 
in collaborazione con Istituzioni e altri soggetti locali, in 
modo da essere da traino per il coinvolgimento della 
popolazione, in particolare giovanile. Il valore aggiunto 
sarà dato dalla possibilità offerta da giovani motivati di 
coinvolgere maggiormente il pubblico incontrato. In 
particolare la sede regionale realizzerà direttamente 2 
eventi di animazione e promozione.  
Si prenderanno contatti e si attiverà la presenza anche nel 
ricco settore dei servizi per attirare un nuovo bacino di 
donatori: centri commerciali, fiere, hotel, banche. 
Si darà particolare attenzione all’aspetto informativo 
mediante la gestione di stand conoscitivi e promozionali.  

Popolazione 
regionale 

contattata in 
occasione degli 

eventi  

35.000 

Dal 1° al 12°, 
 

presenziando agli 
eventi che si 

distribuiscono 
durante l’anno. 

1.2 

 
Coinvolgimento della popolazione giovanile 
 
Si valorizzerà la presenza dei giovani di Servizio Civile per 
attivare iniziative rivolte ai giovani sul territorio 
(contattando luoghi di aggregazione giovanili, discoteche, 
ristoranti, associazioni sportive, gruppi musicali), in 
collaborazione con la Consulta Giovani regionale, tra le 
quali due grandi eventi. Anche in questo caso importante 
sarà l’aspetto informativo. Il tema principale, soprattutto 
per i giovani, sarà quello dell’educazione alla salute e a 
stili di vita salutare, soprattutto nei confronti dei giovani. 

Nuovi giovani 
contattati in 2 
eventi di rilievo 

5.000 

Dal 4° al 9°, 
 

nel periodo 
primaverile - 

estivo, adatto alle 
manifestazioni e 

eventi. 
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ATTIVITÀ  DESTINATARI 
N° 

STIMATO 
PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

1.3 

 
Coordinamento e programmazione dell’informazione 
associativa  
 
Presso le sedi di progetto, e in particolare nella sede 
regionale, si svolgeranno a scadenza bimensile incontri di 
programmazione dell’informazione associativa. Si 
decideranno le notizie, le informazioni, gli eventi da 
pubblicare mediante i canali associativi: siti web, in 
particolare quello regionale, e social network.  
Dalla sede regionale si vigilerà sull’informazione svolta da 
tutte le sedi secondo una migliore regolamentazione: già 
sostituiti nei social network i “profili” con “pagine“ più 
istituzionali, si gestiranno le informazioni in modo 
continuativo e si avrà cura di pubblicare tutti gli eventi.  
Si seguirà anche  l’aggiornamento dei due siti delle due 
sedi comunali di progetto con scadenza quindicinale.  
I social network associativi saranno inoltre collegati con gli 
analoghi strumenti di comunicazione dell’Università 
Telematica Pegaso, che con accordo di partenariato 
nazionale si impegna, tra l’altro, a dare diffusione all’opera 
di promozione della donazione del sangue. 

Contatti dei social 
network in tutta 

la regione 
50.000 

Dal 1° al 12°, 
attività 

continuativa 

Contatti del 
partner Università 

Pegaso  
130.000 

1.4 

 
Presenza informativa in eventi culturali 
 
In accordo con la società editrice Bertoni editore con cui si 
è stabilito un accordo di partenariato si organizzeranno 2 
iniziative nel corso dell’anno. All’interno degli eventi 
organizzati sarà possibile presenziare con materiale 
informativo per diffondere la promozione del dono del 
sangue. Gli eventi, coordinati con il partner, potranno 
essere conferenze, mostre, proiezioni di carattere 
culturale.  

Nuove persone 
contattate in 

almeno 2 
iniziative 

1.000 

Attività che si 
seguirà per tutto 
il corso dell’anno, 

dopo la 
formazione, con 

scadenza 
mensile,  

dal 3° mese al 
12°. 
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OBIETTIVO SPECIFICO 2. Valorizzare i giovani per la comunicazione ai giovani 
 

ATTIVITÀ  DESTINATARI 
N° 

STIMATO 
PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

2.1 

 
Incontri nelle scuole  
 
Si intende avvalersi delle qualità dei  giovani  in servizio civile 
per l’attività di sensibilizzazione nelle scuole in tutte le sue 
forme. Si potenzieranno le modalità di sensibilizzazione nelle 
scuole, in cui i volontari di Avis non intervengono direttamente 
con gli studenti ma fanno da mediatori perché ai giovani arrivi 
un messaggio da insegnanti o da altri studenti: i programmi 
svolti dai docenti . 
Altra modalità è quella dell’incontro diretto con gli studenti, 
con percorsi didattici differenti a seconda dei destinatari, 
dall’ultimo anno delle scuole primarie alle scuole medie 
inferiori. Nei primi anni il tema sarà quello della solidarietà e 
del dono, nelle scuole medie superiori sarà più mirato alle varie 
forme di donazione.  
Si potenzierà la formazione dei volontari delle sedi comunali 
che svolgono gli interventi, si avrà un supporto per il processo 
organizzativo e di fornitura di materiale didattico che 
permette la realizzazione degli incontri. 
 

Studenti delle 
scuole primarie 
e medie inferiori 

Per un 
totale di 

20 
interventi 
complessi

vi:  
 

1.000  

Dal 1°  
(con 

formazione 
specifica e 

affiancament
o)  

al 6°,  
dal 9° al 12°,  

 
secondo il 
calendario 
scolastico 

2.2 

 
Mediazione della sensibilizzazione nelle scuole   
 
I volontari seguiranno i percorsi di autoformazione degli 
studenti (vedi analisi di contesto, p. 12) In particolare, si 
incentivano le esperienze di comunicazione tra classi di 
studenti. Ci si occuperà anche della fornitura di materiale 
didattico agli insegnanti, di attivazione di concorsi a premi sui 
temi della salute, della solidarietà e del dono del sangue.  La 
sede di progetto regionale farà svolgere ai volontari in servizio 
civile 20 iniziative direttamente gestite da loro. 

Studenti delle 
scuole 

secondarie 

Dal 1°  
(con 

formazione 
specifica e 

affiancament
o)  

al 6°,  
dal 9° al 12°,  

 
secondo il 
calendario 
scolastico 

2.3 

 
Visita alle Unità di raccolta per gli studenti 
 
Al termine degli incontri, gli studenti dell’ultima classe delle 
scuole superiori sono invitati a una visita conoscitiva alla più 
vicina Unità di Raccolta o Servizio Trasfusionale, secondo 
apposito accordo di partenariato. Agli studenti vengono date 
informazioni sugli stili di vita sana adatti alla donazione.  Chi 
tra gli studenti si dimostra interessato, viene invitato a 
effettuare una donazione in giornate dedicate agli studenti.   

Studenti 
dell’ultimo anno 

delle  scuole 
secondarie 

500 

Dal 1°  
(con 

formazione 
specifica e 

affiancament
o)  

al 6°,  
dal 9° al 12°,  

 
secondo il 
calendario 
scolastico 

 
Studenti 

dell’ultimo anno 
delle  scuole 

secondarie che 
partecipano alla 

donazione 

20%  
 

degli 
studenti 

contattati 

GIOVANI CON AVIS IN UMBRIA    30 
 



 

ATTIVITÀ  DESTINATARI 
N° 

STIMATO 
PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

2.4 

 
Interventi nelle Università 
 
Verranno organizzati, in collaborazione con le autorità 
accademiche dell’Università degli Studi di Perugia secondo 
l’accordo di partenariato, interventi di informazione dedicati 
agli studenti. Si organizzeranno almeno 5 iniziative informative 
in  diverse facoltà dell’Ateneo e poi giornate dedicate 
all’Università per l’attività di prelievo presso il Servizio 
Trasfusionale che ha dato la disponibilità secondo l’accordo di 
partenariato stipulato. Gli incontri prevedono lezioni frontali 
gestite da 1 personale sanitario del Servizio trasfusionale o un 
medico associativo  

Studenti 
universitari, in 

particolare della 
Facoltà di 
Medicina 

dell’Università 
di Perugia 

1.000 

In due 
sessioni, da 
tenere ad 

aprile 
maggio,  

nel 4° e 5°. 
 

e prima di 
Natale,  

nell’ 11° e 12° 
mese,  

 

 
OBIETTIVO SPECIFICO 3.  Ottimizzare il sistema di raccolta 
 

ATTIVITÀ  DESTINATARI 
N° 

STIMATO 
PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

3.1 

 
Adozione della card del donatore 
 
Al termine del processo di adeguamento di tutte le Aziende 
sanitarie, diverrà operativo l’inserimento di un unico sistema 
informatico per i dati relativi ai donatori. Le sezioni Avis hanno 
già distribuito a tutti i donatori una card del donatore 
personalizzata e informatica che contiene un chip per la 
registrazione e lettura dei propri dati personali. Si tratterà di 
adottare il nuovo sistema, anche con l’ausilio dei volontari in 
servizio civile. Essendo un progetto innovativo, i volontari 
saranno di ausilio alle azioni di avvio. Dalla sede regionale si 
darà sostegno alle Avis più piccole nella sostituzione e invio 
della card ai nuovi donatori. I volontari potranno dare 
assistenza informatica ai responsabili amministrativi delle sedi 
più piccole. (vedi dettaglio all’attività 4.4). 

Tutti i donatori 
Avis sul 

territorio umbro 
informati del 

nuovo sistema 

30.000 

Dal 1° al 12° 
mese. 

Il 25% dei 
donatori che si 

stima adottino il 
sistema nel 

corso del primo 
anno 

8.000 

3.2 

 
Programmazione della raccolta  
 
In Umbria il sistema di chiamata dei donatori è coordinato con 
quello della domanda: ogni giorno alle sedi dei Comuni più 
popolosi arriva la segnalazione delle richieste di sangue del 
Servizio Trasfusionale di riferimento, che segnala le quantità di 
gruppi sanguigni necessari il giorno successivo. In base alle 
segnalazioni, con il nuovo sistema informatico si dovrà 
programmare la chiamata dei donatori per tipologia del 
sangue, per distanza dal luogo di raccolta, per distanza 
temporale dall’ultima donazione, per disponibilità in una 
risposta veloce già sperimentata.  
Le sedi comunali di progetto saranno impegnate a rispondere 
anche alle chiamate di emergenza, oltre alla programmazione 
ordinaria.  
La sede regionale sarà di incentivo presso le sedi comunali più 
piccole a programmare la raccolta e le chiamate non secondo i 
dati relativi al termine del periodi di pausa dei donatori, ma 
secondo la percentuale di gruppi sanguigni della popolazione 
di riferimento.  Questo per effettuare donazioni quanto più 
rispondenti al bisogno e evitare scarti e carenze.   

Tutti i donatori 
Avis sul 

territorio umbro 
30.000 

Dal 1° al 12° 
mese, 

 attività 
continuativa. 
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ATTIVITÀ  DESTINATARI 
N° 

STIMATO 
PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

3.3 

 
Avvio della centralizzazione del sistema di chiamata 
 
Si tenderà a costituire poli centralizzati di comunicazione con i 
donatori, per fornire le informazioni in modo programmato e 
omogeneo e per convocare i donatori a seconda delle esigenze 
trasfusionali. Si intende avviare la costituzione di 3 o 4 Centri 
provinciali o intercomunali tra le sedi avisine che vogliano 
partecipare. La sede regionale, in cui svolgono servizio i 
volontari, sarà impegnata nel processo di organizzazione e 
formazione dei nuovi Poli di chiamata.  

I donatori delle 
sedi Avis che 

parteciperanno 
alla nuova 

organizzazione, 
stimabile 

inizialmente nel 
50% delle sedi.  

16.000 

Dal 1° al 12° 
mese, 

 attività 
continuativa 

3.4 

 
Promozione della donazione del plasma 
 
In attesa del nuovo Piano Regionale, che prevederà orari di 
apertura prolungati per la donazione del plasma, attività 
promozionali, un’informazione dettagliata ai donatori, Avis si 
prepara a collaborare per le nuove attività che verranno 
adottate per incrementare le donazioni di plasma. Nel 
frattempo, durante l’affiancamento ai donatori permesso dal 
SIMTI mediante l’accordo di partenariato, si avvierà un 
percorso di promozione della donazione del plasma svolto dai 
volontari nei confronti dei donatori che si recano a donare il 
sangue. Sarà predisposto del materiale divulgativo e 
informativo, anche su propose dei volontari in servizio civile. 
Sarà affidato ai giovani il compito di dare informazioni sulle 
necessità e utilità del plasma, sulle categorie di persone più 
idonee e sulle modalità di donazione. 

La popolazione 
di tutta la 
regione al 
momento 

dell’avvio di un 
piano 

concordato con 
il sistema 
pubblico 
regionale  

895.000 

Dal 1° al 12° 
mese 

I donatori al 
momento del 
prelievo nelle 

Unità di 
raccolta presso 

le sedi di 
progetto 

2.000 

 
 
 
 
OBIETTIVO SPECIFICO 4.   Migliorare l’efficacia della donazione periodica 
 

ATTIVITÀ  DESTINATARI 
N° 

STIMATO 
PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

4.1 

 
Formazione ai volontari avisini   
 
Con l’obiettivo di migliorare lo scarto tra la convocazione e la 
risposta dei donatori si intende studiare e condividere le riflessioni 
relative alle cause di questo divario e individuare strategie e 
modalità di risposta. La sede regionale organizzerà incontri 
formativi con i volontari avisini della regione sui temi della 
comunicazione e motivazione dei donatori e dell’organizzazione 
del sistema di chiamata. 

I volontari 
attivi, dirigenti e 

non delle 63 
sedi Avis nella 

regione 

120 

Nei primi 
mesi del 
progetto, 

dal 2° al 4° 
mese 

4.2 

 
Convocazione dei donatori 
 
Nelle sedi comunali saranno studiate e gestite le modalità più 
efficaci per la convocazione dei donatori, anche utilizzando le linee 
guida proposte da Avis Nazionale, (oggetto di attenzione specifica 
anche nella formazione dei volontari in servizio civile).  

Donatori gestiti 
dalle sedi di 

progetto 
comunali  

2.000 
Dal 1° al 12° 

mese 

GIOVANI CON AVIS IN UMBRIA    32 
 



 

ATTIVITÀ  DESTINATARI 
N° 

STIMATO 
PERIODO DI 

ATTUAZIONE 

4.3 

 
Accoglienza dei donatori 
 
Per favorire il buon rapporto con i donatori, si è stipulato un 
accordo di partenariato con il Servizio Trasfusionale al fine di 
affiancare i donatori nel momento del prelievo del sangue. 
Mediante i volontari si intende offrire un servizio di accoglienza, di 
guida alle pratiche e di monitoraggio delle aspettative e delle 
soddisfazioni. Nel contatto diretto con i donatori, sarà possibile 
svolgere le attività informative che mirano a una nuova 
consapevolezza del ruolo del donatore e alla crescita di un nuovo 
senso civico legato al concetto di contributo per un servizio 
pubblico. 

Donatori e 
futuri nuovi 
donatori al 

momento del 
prelievo nelle 

Unità di 
raccolta presso 

le sedi di 
progetto 

2.000 
Dal 1° al 12° 

mese 

4.4 

 
Sostegno alla promozione e raccolta nelle sedi locali  
 
Dalla sede regionale, che ha competenza su tutte le sedi 
associative, in occasione di eventi, iniziative o particolari esigenze 
delle sedi diffuse sul territorio, in caso di necessità si potrà dare un 
supporto inviando i volontari in servizio civile per l’attività di 
promozione sul territorio e di organizzazione delle donazioni: il 
recupero dei dati dei donatori, la loro convocazione, la gestione 
dell’archivio. Le sedi comunali infatti spesso hanno una apertura 
saltuaria, solo in occasione di giornate di donazione o di 
realizzazione di eventi, e non rispondono alle condizioni per 
accreditarsi al Servizio Civile, e si basano sulla disponibilità di 
volontari spesso lavoratori e non disponibili in orari diurni. Il 
servizio sull’intero territorio è però di estrema importanza per un 
capillare coinvolgimento della popolazione, come descritto alla 
voce 6 nella descrizione del contesto. Le attività di sostegno alle 
sedi locali, come da normativa, saranno limitate ai 30 giorni 
consentiti all’interno del progetto. Tra le attività di sostegno sono 
comprese anche  quelle realizzate fuori sede in relazione 
all’attività 3.1, adozione della Card del donatore. 

Potenziali 
donatori 

contattabili 
attraverso il 
sostegno alle 
piccole sedi 

associative in 
un massimo di 

30 giornate 

3.000 
Dal 1° al 12° 

mese 
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DURATA E SUCCESSIONE TEMPORALE DELLE ATTIVITÀ DEL PROGETTO 
L’organizzazione e la programmazione delle attività dell’intera proposta progettuale è visualizzata nel 
seguente diagramma di Gantt. La successione delle attività è descritta ipotizzando un avvio del 
progetto al 1° gennaio, al fine di poter inquadrare le attività legate a scadenze stagionali (es. 
calendario scolastico, manifestazioni stagionali, attività da realizzare nel periodo estivo).  
 
Cronogramma delle attività progettuali – Diagramma di Gantt 

PIANI DI 
ATTIVITÀ 

CODICE 
MESE 

1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 9° 10° 11° 12° 

FORMATIVE 
FG             
FS             

TRASVERSALI 
MV             
VC             

OPERATIVE 

Obiettivo 1 
1.1             
1.2             
1.3             
1.4             

Obiettivo 2 
2.1             
2.2             
2.3             
2.4             

Obiettivo 3 
3.1             
3.2             
3.3             
3.4             

Obiettivo 4 
4.1             
4.2             
4.3             

 4.4             
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8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la 
specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività. 
 
Nelle tabelle che seguono sono indicate le risorse umane impiegate direttamente, nei piani di azioni 
preparatorie o trasversali, o in affiancamento ai volontari nelle attività operative. Per ciascuna è 
indicata la professionalità o competenza attinente alla relativa attività. 
 
A. AZIONI PREPARATORIE: ATTIVITÀ FORMATIVE  
 

ATTIVITÀ RISORSE UMANE RIMANDI 
PROFESSIONALITÀ E ATTINENZA  

ALLE ATTIVITÀ 

FG 
FS 

Fo
rm

az
io

ne
 d

ei
 v

ol
on

ta
ri

 2 personale di Avis 
nazionale per le 

attività di 
programmazione del 

piano formativo, 
coordinamento, 
monitoraggio, 

registrazione della 
Formazione Generale 

e specifica  

Lo staff di Avis 
Nazionale è 

indicato sul sito di 
Avis Nazionale: 

www.avis.it 

Pluriennale esperienza nella gestione del Servizio 
Civile: predisposizione dei registri, organizzazione del 
sistema di monitoraggio interno, certificazione della 
formazione. 
 
Competenze informatiche e conoscenza del sistema 
Helios. 

FG 
 

Fo
rm

az
io

ne
 g

en
er

al
e 

de
i 

vo
lo

nt
ar

i 

2 formatori 
accreditati per lo 
svolgimento della 

formazione generale, 
con pluriennale 

esperienza 
nell’attività. 

I nominativi dei 
formatori sono 

indicati nel 
sistema Helios 

dell’UNSC e nella 
scheda progetto 

alla voce 33. 

Figure professionali accreditate dall’UNSC, abilitate 
all’erogazione della formazione generale e in possesso 
di tutti i requisiti previsti dalle circolari 
sull’accreditamento. Tutti i formatori accreditati per 
AVIS Nazionale hanno maturato una pluriennale 
esperienza nella formazione ai volontari di Servizio Civile 
Nazionale e hanno competenza attinente ai moduli da 
loro trattati. I formatori sono disponibili a partecipare 
all’aggiornamento biennale quando sia organizzato 
dall’Ufficio Nazionale.  

FS 

Fo
rm

az
io

ne
 s

pe
ci

fic
a 

de
i 

vo
lo

nt
ar

i 

8  formatori specifici 

I nominativi dei 
formatori sono 

elencati alla voce 
37 della scheda. 

L’attinenza dei profili individuati con il percorso di 
formazione specifica previsto dal progetto è analizzata 
ai punti 38 e 40 della scheda. 
Si rimanda, pertanto, alle successive voci della scheda 
per il dettaglio. Tutti i formatori presentano esperienza 
pluriennale e/o laurea attinente ai moduli per i quali 
svolgono la sessione formativa. 

 

GIOVANI CON AVIS IN UMBRIA    35 
 



 

B. AZIONI TRASVERSALI: ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  
 

ATTIVITÀ RISORSE UMANE RIMANDI PROFESSIONALITÀ E ATTINENZA ALLE ATTIVITÀ 

MV 

M
on

it
or

ag
gi

o 
e 

 
de

lle
 a

tt
iv

ità
 1 esperto di 

monitoraggio 
accreditato, con 

pluriennale esperienza 
nel monitoraggio e 

nella valutazione dei 
progetti dell’AVIS. 

Il  nominativo 
dell’esperto di 

monitoraggio è  
indicato nel 

sistema Helios 
dell’UNSC 

Figura professionale accreditata dall’UNSC e abilitata 
all’attività di monitoraggio in quanto in possesso di tutti 
i requisiti previsti dalle circolari sull’accreditamento. Il 
nominativo dell’esperto di monitoraggio di cui AVIS 
Nazionale si avvarrà è presente nel sistema Helios 
dell’UNSC. Si tratta di un esperto che monitora, da anni, 
i progetti proposti da AVIS Nazionale. 

VA 

V
al

ut
az

io
ne

 e
 c

er
ti

fic
az

io
ne

 d
el

le
 c

om
pe

te
nz

e 
de

i v
ol

on
ta

ri
 

 
1 esperto di 

monitoraggio 
accreditato, come 

sopra. 
 
 

1  Operatore Locale di 
Progetto per ciascuna 

sede di attuazione 
 
 
 

e 
1 dirigente associativo 

con un ruolo di 
responsabilità 

all’interno della sede. 

I nominativi degli 
Operatori Locali di 

progetto sono 
indicati nel 

sistema Helios 
dell’UNSC e nella 
scheda progetto 

alla voce 16 

Nella valutazione delle conoscenze acquisite da parte 
dei volontari l’Operatore Locale di Progetto coinvolgerà 
anche un dirigente associativo con responsabilità di 
coordinamento all’interno della sede di attuazione, al 
fine di raccogliere il maggior numero di elementi utili 
ad una puntuale e oggettiva valutazione. Le valutazioni 
saranno coordinate dall’esperto di monitoraggio di AVIS 
Nazionale. L’Operatore Locale di Progetto è la persona 
di riferimento con la quale il volontario di Servizio Civile 
Nazionale si è rapportato durante l’intero anno di 
servizio ed è, pertanto, la più competente ad esprimere 
un giudizio sul percorso di formazione e maturazione 
che ha portato a termine il giovane. Il presidente, 
dirigente della sezione ha competenze associative e di 
coordinamento, che lo rendono adatto a valutare la 
partecipazione del volontario. La pluralità di figure 
coinvolte nella valutazione aiuterà a dare una giudizio 
articolato e complessivo. 

3 Professionisti  della 
Fondazione Campus, 

con il quale AVIS 
Nazionale ha 

sottoscritto un 
apposito accordo di 

partenariato. 

I riferimenti 
relativi alla 
Fondazione 

Campus sono 
presenti 

nell’allegato alla 
voce 28 della 

scheda di 
progetto 

La Fondazione Campus, con il quale AVIS Nazionale ha 
stipulato un accordo per la certificazione delle 
competenze dei volontari, si avvale al proprio interno di 
personale con esperienza pluriennale nella formazione.  

 
 
C. AZIONI ESECUTIVE:  Attività operative per il conseguimento degli obiettivi specifici 
 
Per effettuare le attività volte a conseguire gli obiettivi i volontari sono coordinati dall’Operatore 
Locale di Progetto, con una competenza che comprende la capacità di essere “maestro” del 
volontario e con l’esperienza relativa alle attività che essi svolgono. Nelle sedi di progetto inoltre 
opera personale dipendente coordinato da dirigenti associativi che a titolo di volontariato gestiscono 
i diversi ambiti di attività. Nei diversi ambiti, dunque, i giovani in Servizio Civile sono affiancati e 
coadiuvati da una pluralità di risorse professionali o volontarie con competenze attinenti alla 
specifica attività. Anche nelle attività extra sede (scuole, Servizi trasfusionali, eventi sul territorio), i 
giovani sono coordinati da personale qualificato e con esperienza relativa alle attività richieste. Le 
figure professionali che più direttamente sono impegnate accanto ai volontari in ogni diversa attività 
sono indicate, con le relative competenze, negli specchietti sottostanti. Tali figure operano sempre 
nel confronto costante con gli organi associativi competenti. 
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OBIETTIVO SPECIFICO 1.  AUMENTARE I CONTATTI NELLE ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE 
 

ATTIVITÀ RISORSE UMANE 
PROFESSIONALITÀ  

E ATTINENZA ALLE ATTIVITÀ 

1.1 
Organizzazione di eventi 
sul territorio 

 

1 dirigente associativo per ogni sede di 
attuazione del progetto 

Pluriennale esperienza associativa e nel 
settore comunicazione 

2 volontari AVIS per ogni sede di 
attuazione del progetto 

Pluriennale esperienza associativa e 
nella realizzazione di iniziative 

1.2 
Coinvolgimento della 
popolazione giovanile 

 
3 referenti della Consulta Giovani 

Esperienza nella comunicazione e 
organizzazione di eventi 

1.3 
 
 

Coordinamento e 
programmazione 
dell’informazione 
associativa  

 

1 dirigente associativo responsabile della 
comunicazione nella sede di progetto 
regionale 

Responsabilità associativa e esperienza 
nel campo della comunicazione  

1 webmaster associativo in ogni sede di 
progetto 

Competenze informatiche  

1 dirigente associativo responsabile della 
comunicazione in ogni sede di progetto   

Responsabilità associativa e esperienza 
nel campo della comunicazione 

1.4 
Presenza informativa in  
eventi culturali 

 

1 dirigente associativo per ogni sede di 
attuazione del progetto 

Pluriennale esperienza associativa e nel 
settore comunicazione 

1 titolare della società editrice Bertoni, 
partner del progetto, per l’intero 
progetto 

Editore, competenze relative alla 
comunicazione 
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OBIETTIVO SPECIFICO 2. VALORIZZARE I GIOVANI PER LA COMUNICAZIONE AI GIOVANI 
 

ATTIVITÀ RISORSE UMANE 
PROFESSIONALITÀ  

E ATTINENZA ALLE ATTIVITÀ 

2.1 
Incontri nelle scuole  
 

1 responsabile regionale dell’area 
educativa per l’intero progetto 

Pluriennale esperienza associativa e del 
settore scuola 

2 volontari AVIS per ogni sede di 
attuazione del progetto 

Pluriennale esperienza associativa e del 
settore scuola 

1 dirigente scolastico come referente per 
ogni istituto 

Competenze didattiche e capacità 
organizzative 

2.2 

Mediazione della 
sensibilizzazione nelle 
scuole   

 

1 responsabile regionale dell’area 
educativa per l’intero progetto 

Pluriennale esperienza associativa e del 
settore scuola 

2 volontari AVIS per ogni sede di 
attuazione del progetto 

Pluriennale esperienza associativa e del 
settore scuola 

1 dirigente scolastico come referente per 
ogni istituto 

Competenze didattiche e capacità 
organizzative 

2.3 
Visita alle Unità di raccolta 
per gli studenti 

 

1 medico trasfusionista presso ogni Unità 
di Raccolta in virtù dell’accordo di 
partenariato con il SIMT 

Competenze mediche  

1 infermiere presso ogni Unità di 
Raccolta in virtù dell’accordo di 
partenariato con il SIMT 

Competenze infermieristiche 

1 personale amministrativo presso ogni 
Unità di Raccolta in virtù dell’accordo di 
partenariato con il SIMT 

Competenze amministrative e 
informatiche 

2.4 
Interventi nelle Università 

 

1 dirigente associativo responsabile 
regionale dell’area educativa per l’intero 
progetto 

Pluriennale esperienza associativa  

1 referente dell’associazione degli 
studenti  dell’ Università di Perugia  

Interlocutore rappresentativo degli 
studenti 

1 referente amministrativo del 
Dipartimento Universitario con cui si è 
stretto accordo di partenariato 

Competenze didattiche e capacità 
organizzative 

1 medico trasfusionista per incontro 
informativo e presso ogni unità di 
raccolta in virtù dell’accordo di 
partenariato con il SIMT 

Competenze mediche  

1 infermiere presso ogni Unità di 
Raccolta 

Competenze infermieristiche 

1 personale amministrativo per ogni sede 
di attuazione del progetto 

Competenze amministrative e 
informatiche, conoscenza del database 
associativo 
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OBIETTIVO SPECIFICO 3.  OTTIMIZZARE IL SISTEMA DI RACCOLTA 
 

ATTIVITÀ RISORSE UMANE 
PROFESSIONALITÀ  

E ATTINENZA ALLE ATTIVITÀ 

3.1 
Adozione della card del 
donatore 

 

1 dirigente associativo come referente 
per l’intero progetto 

Pluriennale esperienza associativa. 
Conoscenza del sistema trasfusionale 
pubblico 

1 personale amministrativo per ogni sede 
di attuazione del progetto 

Competenze amministrative e 
informatiche, conoscenza del database 
associativo 

3.2 
Programmazione della 
raccolta  

 

1 dirigente associativo come referente 
per l’intero progetto 

Pluriennale esperienza associativa. 
Conoscenza del database associativo 

 
1 personale amministrativo per ogni sede 
di attuazione del progetto 

Competenze amministrative e 
informatiche, conoscenza del database 
associativo 

3.3 

Avvio della 
centralizzazione del 
sistema di chiamata 

 

1 dirigente associativo della sede 
regionale per l’intero progetto 

Pluriennale esperienza associativa 

1 personale amministrativo per ogni sede 
di attuazione del progetto 

Competenze amministrative e 
informatiche 

3.4 
Promozione della 
donazione del plasma 

 

1 volontario Avisino medico per la 
definizione delle informazioni da fornire 

Competenze mediche  

1 dirigente associativo per ogni sede di 
attuazione del progetto 

Pluriennale esperienza associativa 
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OBIETTIVO SPECIFICO 4.   MIGLIORARE L’EFFICACIA DELLA DONAZIONE PERIODICA 
 

ATTIVITÀ RISORSE UMANE 
PROFESSIONALITÀ  

E ATTINENZA ALLE ATTIVITÀ 

4.1 
Formazione ai volontari 
avisini   

1 dirigente associativo per ogni sede di 
attuazione del progetto 

Pluriennale esperienza associativa e 
formativa 

1 dirigente associativo di ognuna delle 63 
sedi avisine 

Esperienza associativa e formativa 

4.2 
Convocazione dei donatori 

 

1 dirigente associativo per ogni sede di 
attuazione del progetto 

Pluriennale esperienza associativa 

1 personale amministrativo per ogni sede 
di attuazione del progetto 

Competenze amministrative e 
informatiche, conoscenza del database 
associativo 

4.3 
Accoglienza dei donatori 

 

1 medico e 1 infermiere presso ogni unità 
di raccolta in virtù dell’accordo di 
partenariato con il SIMT 

Competenze mediche e sanitarie 

1 personale amministrativo presso ogni 
unità di raccolta in virtù dell’accordo di 
partenariato con il SIMT 

Competenze amministrative   

1 personale amministrativo per ogni sede 
di attuazione del progetto  

Competenze amministrative e 
informatiche, conoscenza del database 

associativo 

4.4 
Sostegno alla promozione 
e raccolta nelle sedi locali  

 

1 dirigente associativo della sede 
regionale per l’intero progetto 

Responsabilità e competenze associative  
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8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto: 
 
I giovani volontari saranno impiegati a svolgere le attività descritte nei seguenti schemi. 
A. AZIONI PREPARATORIE: ATTIVITÀ FORMATIVE 
 

ATTIVITÀ RUOLO ED ATTIVITÀ PREVISTE PER I VOLONTARI RIMANDI 
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I volontari riceveranno 42 ore di Formazione Generale come introduzione necessaria 
per comprendere e vivere correttamente l’esperienza di Servizio Civile. “Accettando il 
dovere di apprendere” (cfr. Carta Etica) parteciperanno alle attività formative proposte 
seguendo con impegno le lezioni e prendendo parte attiva agli incontri interattivi. I 
volontari, per legge, dovranno obbligatoriamente prendere parte a tutte le giornate di 
formazione generale previste dal progetto e programmate a calendario. Non potranno, 
pertanto, chiedere giornate di permesso in occasione degli incontri formativi in 
programma. Eventuali assenze saranno giustificate unicamente per giustificati motivi di 
confermati dalla documentazione relativa. I volontari che dovessero perdere una 
giornata formativa sono tenuti a recuperare detta sessione nelle apposite giornate di 
recupero programmate da AVIS Nazionale, anche in regioni diverse da quelle in cui il 
volontario presta servizio ed entro il termine previsto dalla legge, entro i termini previsti 
dal progetto (6 mesi). Per ogni sessione formativa, i volontari sono tenuti a recarsi 
puntualmente agli incontri formativi utilizzando anche i mezzi associativi messi a 
disposizione. Tutti i costi per la partecipazione dei volontari all’attività di formazione 
obbligatoria non ricadranno sui volontari, ma saranno in capo ad Avis, anche per quanto 
riguarda le sessione di recupero.). I volontari che subentrassero a progetto avviato 
dovranno recuperare i moduli di formazione specifica con gli stessi termini, a decorrere 
dal loro inserimento. 
All’ingresso e al termine dell’incontro formativo i volontari sono tenuti a firmare i 
registri di formazione. Gli incontri di formazione prevedono un monitoraggio interno 
attraverso il quale i giovani dovranno dare indici del grado di apprendimento e di 
gradimento della proposta formativa. Al termine degli incontri e del ciclo dovranno 
compilare un questionario finale di valutazione dell’esperienza formativa. Per la 
verifica degli apprendimenti verranno loro proposti esercitazioni e questionari che i 
volontari saranno tenuti a svolgere e compilare. 

Maggiori dettagli 
sull’attività di 

formazione 
generale sono 

indicate alle voci 
29-34 della 

scheda progetto 
a cui si rimanda 

per ulteriori 
informazioni e 

approfondimenti. 
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Durante il corso di formazione specifica, della durata di 72 ore, volontari saranno istruiti 
per acquisire conoscenze ed abilità necessarie per lo svolgimento dei loro compiti e il 
raggiungimento degli obiettivi specifici. Acquisiranno gradualmente competenze che li 
porteranno ad una sempre maggiore autonomia nella gestione delle attività quotidiane. 
“Accettando il dovere di apprendere” (cfr. Carta Etica) i volontari parteciperanno alle 
attività formative proposte seguendo con impegno le lezioni e prendendo parte attiva 
agli incontri interattivi. I volontari, per legge, dovranno obbligatoriamente prendere 
parte a tutte le giornate di formazione specifica previste dal progetto e programmate a 
calendario. Non potranno, pertanto, chiedere giornate di permesso in occasione degli 
incontri formativi in programma. Eventuali assenze saranno giustificate unicamente per 
giustificati motivi di confermati dalla documentazione relativa. Tutte le giornate 
formative obbligatorie a cui il volontario dovesse mancare di partecipare, dovranno 
essere recuperate entro il termine previsto dal progetto (nove mesi). I volontari che 
subentrassero a progetto avviato dovranno recuperare i moduli di formazione specifica 
con gli stessi termini, a decorrere dal loro inserimento. Tutti i costi per la partecipazione 
dei volontari all’attività di formazione obbligatoria prevista dal progetto non ricadranno 
sui volontari, ma saranno in capo ad Avis, anche per quanto riguarda le sessione di 
recupero. 
I volontari sono tenuti a firmare i registri di formazione. Dovranno giustificare 
eventuali assenze e motivarle sul registro di formazione con allegata documentazione. 
Gli incontri di formazione prevedono un monitoraggio interno per la verifica degli 
apprendimenti, in cui verranno loro proposti esercitazioni e questionari che i volontari 
saranno tenuti a svolgere e compilare.  

Precisi dettagli 
sull’attività di 

formazione 
specifica sono 

indicati alle voci 
35-42 della 

scheda progetto 
a cui si rimanda 

per ulteriori 
informazioni e 

approfondimenti. 
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B. AZIONI TRASVERSALI:  ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
 

ATTIVITÀ RUOLO ED ATTIVITÀ PREVISTE PER I VOLONTARI RIMANDI 
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I volontari saranno monitorati periodicamente sull’andamento del servizio e 
avranno la possibilità di esprimere personalmente il loro parere ed eventuali 
criticità a persone esterne alla sede di servizio. AVIS Nazionale ha predisposto 
un sistema di monitoraggio che prevede: a) la somministrazione periodica, ai 
volontari di SCN e agli OLP loro responsabili, di questionari di valutazione e b) la 
programmazione di incontri per un confronto diretto con un esperto di 
monitoraggio e con personale dell’Ufficio Servizio Civile di AVIS Nazionale. Sarà 
dunque richiesto ai volontari a) di compilare, nei tempi programmati (1°, 4°, 8° 
e 12° mese), i questionari previsti dal sistema di monitoraggio accreditato, in 
cui possano esprimere valutazioni e fare segnalazioni, con puntualità e 
responsabilità. Nell’ultimo questionario, che vale come verifica finale, sono 
tenuti a dare una valutazione complessiva all’esperienza. b) Sarà richiesto 
inoltre di partecipare all’incontro di monitoraggio che vale come occasione di 
confronto, valutazione, segnalazione di soddisfazione e criticità. I volontari 
dovranno obbligatoriamente prendere parte alla giornata di monitoraggio 
prevista dal progetto. Non potranno perciò chiedere giornate di permesso in 
occasione dell’incontro di monitoraggio in programma. Eventuali assenze 
saranno giustificate unicamente per giustificati motivi di confermati dalla 
relativa documentazione. Tutte le giornate obbligatorie cui il volontario dovesse 
mancare, dovranno essere recuperate entro il termine previsto dal progetto e 
potranno essere programmate da AVIS Nazionale anche in regioni diverse da 
quelle in cui il volontario presta servizio. Tutti i costi per la partecipazione dei 
volontari all’attività di monitoraggio prevista dal progetto saranno in capo ad 
Avis, compresi i costi per la partecipazione alle giornate di recupero.  

L’attività di 
monitoraggio è 
descritta anche 
alla voce  20 e 

21 della scheda 
e alla voce 8.1.  

 
Il sistema di 

monitoraggio 
accreditato 
dall’ente è a 
disposizione 

degli interessati 
su richiesta. 
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Al termine del servizio i volontari, unitamente all’attestazione del servizio 
svolto, riceveranno una attestazione delle conoscenze acquisite attraverso la 
partecipazione alle azioni progettuali. Il bilancio sarà stilato dall’Operatore 
Locale di Progetto che avrà seguito da vicino il giovane e da un Dirigente 
Associativo Presidente della sede di progetto in cui ha svolto il servizio, con la 
supervisione dell’esperto di monitoraggio: prevede una molteplicità di figure 
perché la valutazione sia aderente al percorso svolto, ricca e complessiva. I 
giovani riceveranno anche una certificazione delle conoscenze acquisite da 
parte di un ente terzo di natura privata, la Fondazione Campus. Le attestazioni 
rilasciate potranno essere utili nel futuro percorso lavorativo o di studio e 
potranno essere inserite nel curriculum vitae di ciascuno. 
I volontari, per legge, dovranno obbligatoriamente prendere parte a tutti i 
momenti di valutazione e attestazione delle conoscenze previste dal progetto. 
Dovranno partecipare alle esercitazione di verifica e rispondere nei tempi 
prestabiliti ai questionari proposti. 

Maggiori 
dettagli 

sull’attività di 
valutazione e 
attestazione 

delle conoscenze 
sono indicate al 
punto 28 della 

scheda progetto 
a cui si rimanda 

per ulteriori 
informazioni e 

approfondimenti 

 
C. AZIONI ESECUTIVE: ATTIVITÀ OPERATIVE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI 
I volontari svolgono il servizio con la guida e il coordinamento dell’Operatore Locale di Progetto, con 
il supporto dei dirigenti associativi della sezione e con l’affiancamento per ogni ambito di attività da 
persone con la relativa competenza (vedi voce 8.2). I volontari svolgeranno le attività nella sede di 
progetto ma svolgeranno anche, secondo le indicazione progettuali, uscite programmate sul 
territorio (sensibilizzazione nelle scuole, realizzazione di eventi, affiancamento ai donatori, ecc). I 
costi delle relative trasferte sono a carico della sede di progetto, e durante il tragitto e la permanenza 
il volontario è protetto dall’assicurazione. Le attività si svolgono durante l’intera settimana, potendo 
comprendere il sabato e la domenica, particolarmente adatti al lavoro di sensibilizzazione e di 
raccolta sangue, per la durata di 5 giornate di servizio articolate dal lunedì alla domenica. Il 
calendario delle attività è coordinato dall’Operatore Locale di Progetto, e deve rispondere al meglio 
alle esigenze del servizio e dei volontari stessi. In ogni attività il volontario seguirà un percorso di 
apprendimento coordinato dall’Olp che lo porterà ad acquisire gradualmente sempre maggiore 
autonomia. 
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OBIETTIVO SPECIFICO 1.  Aumentare i contatti nelle attività di sensibilizzazione 
 

ATTIVITÀ DEI VOLONTARI 
LUOGO DI 

SVOLGIMENTO 
RUOLO 

1.1 

 
Organizzazione di eventi sul territorio 
 
I volontari saranno coinvolti nelle attività locali sul territorio 
umbro di animazione della popolazione (feste, manifestazioni, 
ecc.) come aiuto nell’ideazione degli eventi, come sostegno 
organizzativo e come partecipanti con la loro presenza diretta. 
Il loro contributo dovrebbe valere a raggiungere un maggior 
numero di destinatari nell’attività di comunicazione svolta 
anche attraverso stand e banchetti informativi. Dovranno 
monitorare gli eventi più significativi e quelli locali come fiere, 
concerti, eventi culturali, mostre, ecc, per organizzare la 
presenza informativa, e assicurare che questa risulti 
numericamente significativa in modo da contattare 
adeguatamente il pubblico che vi partecipa. Se necessario, 
saranno direttamente coinvolti in iniziative anche se distanti 
dalle sedi di progetto. Saranno inoltre coinvolti nella ricerca di 
nuovi contatti e di informazione a nuovi bacini di potenziali 
donatori, presso aziende, banche, fiere, ecc. In occasione degli 
eventi pubblici i volontari potranno indossare magliette o altri 
indumenti con il logo di Avis e del Servizio civile, come da 
accordo di partenariato nazionale tra Avis e la ditta 
Emoservizi. Nell’attività informativa, in seguito a adeguata 
formazione, promuoveranno la donazione del sangue anche 
come donazione differita, con le gli aspetti correlati di 
educazione alla salute personale e collettiva.  

In sede per la fase 
organizzativa, 

 
Sul territorio per i 

contatti e lo 
svolgimento delle 

iniziative 

Ruolo di supporto 
organizzativo degli 

eventi, di informazione e 
presenza diretta a 

iniziative sul territorio. 
Particolare attenzione al 

ruolo informativo 

1.2 

 
Coinvolgimento della popolazione giovanile 
 
I volontari saranno invitati a potenziare i loro contatti negli 
ambienti di riferimento giovanili e organizzare eventi di 
coinvolgimento presso luoghi di aggregazione, gruppi musicali, 
discoteche, ristoranti, associazioni sportive. Inserendosi in 
contesti a loro omogenei, svolgeranno una funzione di 
mediatori anche nel trasmettere il messaggio di stili di vita 
sana (es. uso dell’alcool, del fumo, ecc.). Svolgeranno l’attività 
in collegamento con la Consulta dei Giovani. 

In sede per la fase 
organizzativa, 

 
Sul territorio per i 

contatti e lo 
svolgimento delle 

iniziative 

Ruolo di supporto 
ideativo degli eventi, di 

organizzazione e 
presenza diretta a 

iniziative sul territorio. 
Particolarmente 

importante il ruolo 
informativo e 

promozionale rispetto ai 
temi della salute svolto in 
qualità di peer educators. 
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ATTIVITÀ DEI VOLONTARI 
LUOGO DI 

SVOLGIMENTO 
RUOLO 

1.3 

 
Coordinamento e programmazione dell’informazione 
associativa 
 
In seguito a una formazione specifica, i giovani volontari 
acquisiranno competenze relativamente alla gestione di un 
software, alla redazione dei contenuti e al linguaggio 
informatico per poter garantire l’aggiornamento del sito 
regionale e dei 2 siti delle due sedi comunali di progetto. 
Presso la sede regionale gestiranno, in accordo con i dirigenti 
associativi responsabili della comunicazione e lo webmaster, 
l’inserimento dei contenuti di promozione nelle due 
piattaforme on-line. I volontari contribuiranno 
all’aggiornamento dei siti web della regione fornendo alle 
sedi dati e informazioni attualizzate. Contribuiranno alla 
gestione dei social network associativi, partecipando alla 
programmazione settimanale della comunicazione, 
presenziando i 3 siti delle 3 sedi di progetto con visite 
quotidiane, monitorando le pagine regionali almeno con 
l’inserimento degli eventi e delle attività locali partecipando 
alla programmazione editoriale mensile della pagina. I 
volontari che seguiranno i social network creeranno dei 
collegamenti con i social network dell’Università telematica 
Pegaso per allargare l’informazione e la promozione del 
sangue anche agli utenti dell’Università secondo l’accordo di 
partenariato nazionale  stipulato a tal fine. 

Sedi di progetto 

I volontari scelti tra i più 
predisposti al linguaggio 

informatico, con 
affiancamento graduale, 
svolgeranno un ruolo di 

aggiornamento degli 
strumenti informatici in 

collaborazione con i 
responsabili associativi 
della comunicazione e 
con lo web master in 

ogni sede di progetto. 

1.4 

 
Presenza informativa in eventi culturali 
In virtù dell’accordo con la casa editrice Bertoni editore i 
volontari presenzieranno ad alcune delle attività culturali 
organizzate dal partner. Saranno di supporto per 
l’organizzazione degli eventi informativi, concordati di volta 
in volta con il partner e con i referenti Avisini. Garantiranno 
poi la presenza e gestiranno le attività informative 
concordate. 

Nelle sedi di progetto 
per la parte 

organizzativa 
Sul territorio regionale 

in occasione degli 
eventi culturali 

organizzati 

I volontari saranno 
sostegno organizzativo e 

cureranno la parte 
informativa sulla 

donazione del sangue 
durante gli eventi. 
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OBIETTIVO SPECIFICO 2. Valorizzare i giovani per la comunicazione ai giovani 
 

ATTIVITÀ DEI VOLONTARI 
LUOGO DI 

SVOLGIMENTO 
RUOLO 

2.1 

 
Incontri nelle scuole 
 
I volontari si occuperanno dell’organizzazione del progetto 
didattico e educativo nelle scuole, nel sostegno ai volontari 
delle sedi comunali con la fornitura del materiale didattico, 
l’aggiornamento, il supporto per il contatto con le scuole e la 
pubblicazione di u calendario degli interventi. Gestiranno 
inoltre l’incontro diretto con gli studenti, con percorsi 
didattici differenti a seconda dei destinatari, dall’ultimo 
anno delle scuole primarie alle scuole medie inferiori.  

Le sedi di progetto per 
la fase organizzativa 

 
Gli istituti scolastici per 

la realizzazione degli 
incontri 

I giovani gestiranno la 
fase organizzativa e la 
gestione diretta degli 

incontri, dopo 
formazione specifica e 

iniziale affiancamento in 
autonomia. 

2.2 

 
Mediazione della sensibilizzazione nelle scuole   
 
I volontari si faranno mediatori nell’attività dei gruppi 
autorganizzati di studenti. Le classi del quarto e quinto anno 
che hanno ricevuto una formazione sul tema del dono del 
sangue organizzano durante l’anno saranno invitati a 
produrre degli elaborati di vario tipo per trasmettere la loro 
esperienza alle classi successive, in un processo di 
autoformazione degli studenti. I volontari in servizio civile 
faranno da collegamento tra gruppi di studenti e 
trasmetteranno a nuovi gruppi le modalità e la formazione 
iniziale per questa opera di trasmissione. I volontari in 
servizio civile seguiranno anche le altre modalità di 
intervento: incontri e fornitura di materiale didattico agli 
insegnanti, gestione di concorsi ecc. 

Le sedi di progetto per 
la fase organizzativa 

 
Gli istituti scolastici 

pera la realizzazione 
degli incontri 

I giovani avranno un 
ruolo organizzativo e di 

collegamento e 
comunicazione tra gruppi 

di studenti 

2.3 

 
Visita alle Unità di raccolta per gli studenti 
 
I volontari saranno accompagnatori negli incontri presso i 
Servizi Trasfusionali, e lì accolti in giornate programmate e 
dedicate agli studenti secondo l’accordo di partenariato. 
Gestiranno l’informazione relativa ai criteri di idoneità alla 
donazione, dipendenti da uno stile di vita sano. Questo potrà 
migliorare il processo di autoesclusione alla donazione in 
assenza dei requisiti, e invogliare altri giovani a perseguire 
condizioni di vita più salutare.  

Unità di Raccolta o 
Servizi Trasfusionali 

Il loro ruolo sarà 
organizzativo e di 
comunicazione a 

coetanei 

2.4 

 
Interventi nelle Università 
 
Grazie all’accordo di partenariato con l’Università di 
Perugia, i volontari saranno interlocutori dei coetanei 
studenti universitari, e si faranno facilitatori dell’iniziativa 
nella fase organizzativa. Particolare importanza sarà data al 
coinvolgimento delle associazioni studentesche. 
Prenderanno parte alle occasioni informative e alla loro 
divulgazione. Durante le giornate di prelievo dedicate, 
sempre secondo l’accordo di partenariato con il SIMT, 
saranno inoltre presenti presso le Unità di Raccolta per 
l’accoglienza degli studenti donatori. I volontari della sede 
di progetto regionale inoltre prenderanno contatti con 
associazioni studentesche o interlocutori di altre facoltà 
universitarie, per poter realizzare altri incontri informativi e 
promozionali. 

Università degli Studi 
di Perugia sede degli 

incontri secondo 
l’accordo di 

partenariato 
 

Unità di Raccolta del 
SIMT sede dei prelievi 
secondo l’accordo di 

partenariato 

Il loro ruolo sarà 
organizzativo, 
informativo, di 

partecipazione agli 
incontri in affiancamento 
alle figure professionali 

sanitarie, di accoglienza a 
studenti loro coetanei. 
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OBIETTIVO SPECIFICO 3.  Ottimizzare il sistema di raccolta 
 

ATTIVITÀ DEI VOLONTARI 
LUOGO DI 

SVOLGIMENTO 
RUOLO 

3.1 

 
Adozione della card del donatore  
 
Per essere pronti quando sia terminato il processo di 
adeguamento da parte del servizio pubblico, i giovani 
seguiranno apposita formazione specifica, apprenderanno le 
funzioni del nuovo sintema informatico che raccoglierà i dati 
di ogni donatore e saranno di supporto nell’integrazione di 
tutti i dati per poter agevolare l’adozione a tutti i donatori 
della regione. Saranno incaricati di offrire un servizio di 
assistenza e informazione ai donatori e alle AVIS comunali 
rispetto all’adozione e alla gestione della Card del donatore. 
In particolare, ai giovani verrà affidato un servizio di 
assistenza e informazione ai donatori stessi sulla gestione 
della carta e alle AVIS comunali rispetto al sistema 
informatico. L’AVIS regionale si occuperà anche 
dell’assistenza alle AVIS comunali per le eventuali difficoltà 
relative alla gestione. 

Sedi di progetto 
 

Saltuario affiancamento 
alle sedi Avis comunali 

per l’assistenza alla 
gestione (vedi 3.4) 

Il loro ruolo sarà 
amministrativo e 

formativo rispetto ai 
volontari delle sedi 

avisine della regione 

3.2 

 
Programmazione della raccolta  
 
Aiutati da apposita formazione specifica, i giovani 
utilizzeranno l’archivio informatico dei donatori che si verrà 
completando con l’adozione della Card del donatore ai fini di 
permettere una migliore programmazione delle raccolte. I 
volontari saranno incaricati dello studio dell’archivio storico 
dei donatori per la individuazione delle diverse categorie dei 
donatori a seconda delle diverse esigenze. Ne 
individueranno in particolare le caratteristiche anagrafiche e 
residenziale, per programmare risposte adeguate alle 
emergenze e alle esigenze routinarie (tipo di sangue, periodi 
di sospensione temporanea, ecc.) e per rispondere alle 
richieste e alle emergenze dei servizi trasfusionali. 

Sedi di progetto 

Il loro ruolo sarà 
amministrativo, dopo la 

formazione 
gradatamente autonomo 

3.3 

 
Avvio della centralizzazione del sistema di chiamata 
 
I volontari della sede regionale saranno di aiuto nella 
costituzione dei poli centralizzati per l’informazione e la 
gestione dei donatori. Studieranno con i dirigenti i possibili 
bacini di utenza, le modalità di aggregazione e di 
comunicazione e favoriranno il processo di costituzione, 
anche mediante rapporti diretti con le sedi avisine.  

Presso le sedi di 
progetto, soprattutto 

regionale 
 

Il loro ruolo sarà di 
supporto ideativo e 
organizzativo per la 
costituzione di un 

sistema più centralizzato 

3.4 

 
Promozione della donazione del plasma 
 
I giovani, dopo adeguata formazione e informazioni date dal 
referente medico avisino, svolgeranno azione informativa 
anche riguardo la donazione di plasma in aferesi. Nei 
contatti diretti con il pubblico distribuiranno materiale 
informativo, daranno indicazioni sulle necessità e utilizzo del 
plasma e sulle modalità di prelievo. Il lavoro sarà affiancato 
dalla lettura degli archivi dei donatori per individuare i più 
adatti a tale tipo di donazione (tra questi le donne) e ideare 
modalità di sensibilizzazione mirata.  

Presso le sedi di 
progetto 

 
e presso le Unità di 

Raccolta nelle giornate 
di accoglienza dei 

donatori 

Il loro ruolo sarà 
amministrativo e 

informatico nella ricerca 
dei donatori che possono 

essere trasferiti da un 
tipo di  donazione 

all’altra 
e informativo e 

motivazionale nel 
contatto diretto con i 

donatori 
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OBIETTIVO SPECIFICO 4.   Migliorare l’efficacia della donazione periodica 

ATTIVITÀ DEI VOLONTARI 
LUOGO DI 

SVOLGIMENTO 
RUOLO 

4.1 

 
Formazione ai volontari avisini   
 
I volontari in servizio civile saranno di sostegno alla sede 
regionale per la organizzazione e gestione di incontri 
formativi rivolti alle sedi avisine del territorio sui temi della 
comunicazione e motivazione dei donatori e 
dell’organizzazione del sistema di chiamata. Faranno anche 
buon frutto della formazione specifica relativamente a 
questi temi, in particolare delle Linee Guida di Avis Nazionale 
sulla chiamata dei donatori e sulla organizzazione del 
sistema di raccolta.  
 

Presso le sedi di 
progetto e le sedi 
predisposte per gli 
incontri formativi 

Il loro ruolo sarà di 
supporto organizzativo, 

ma aggiornati sui temi in 
questione mediante 

l’apposita formazione 
specifica 

4.2 

 
Convocazione dei donatori 
 
I volontari gestiranno l’archivio informatico dei donatori per 
la chiamata periodica attraverso chiamate telefoniche, sms, 
mail, newsletter, ecc. Cureranno inoltre l’informazione ai 
donatori attraverso newsletter associative, rivista e 
aggiornamento del sito web. 

Sedi di progetto 

Il loro ruolo sarà 
amministrativo e di 

rapporto con il pubblico, 
autonomo 

4.3 

 
Accoglienza dei donatori  
 
Per favorire il buon rapporto con i donatori ai fini di una 
migliore informazione e consapevolezza, i volontari delle 
sedi di progetto comunali, secondo un calendario 
programmato, saranno accolti presso le Unità di Raccolta 
pubbliche, secondo l’accordo di partenariato, per offrire un 
servizio di accoglienza e sostegno dei donatori durante lo 
svolgimento della donazione. Accoglieranno il donatore con 
l’assistenza nella raccolta dei dati personali, con la consegna 
e informazioni sulla card del donatore, e gli offriranno un 
affiancamento per favorire il momento del prelievo con una 
presenza di attenzione personale. Si occuperanno di dare 
informazioni e sensibilizzare i donatori e i nuovi donatori sul 
significato della donazione come risposta ai bisogni 
collettivi, più che come atto individuale, fornendo adeguati 
elementi di riflessione.  

Unità di raccolta, o 
Servizi trasfusionali di 

riferimento delle sedi di 
progetto, secondo 

l’accordo di 
partenariato con il 
Servizio Immuno - 

Trasfusionale Umbro, in 
giornate programmate 

a calendario, 
. 
 

Il loro ruolo è di 
accompagnamento 

informativo e 
motivazionale dei 

donatori, non sostituivo 
con il personale dei 

servizi pubblici presso i 
Servizi trasfusionali 

4.4 

 
Sostegno alla promozione e raccolta nelle sedi locali  
 
In occasione di eventi, iniziative o particolari esigenze delle 
sedi diffuse sul territorio i volontari potranno 
temporaneamente trasferirsi in una delle sedi di pertinenza 
per svolgere l’attività di promozione sul territorio e di 
organizzazione delle donazioni: il recupero dei dati dei 
donatori, la loro convocazione, la gestione dell’archivio. Le 
attività di sostegno alle sedi locali, come da normativa, 
saranno limitate ai 30 giorni consentiti all’interno del 
progetto. 

Presso le Sedi 
associative dislocate su 

tutto il territorio 
regionale 

I volontari svolgeranno 
azioni di supporto alle 

sedi locali finalizzate alla 
ottimizzazione delle 

attività di promozione o 
raccolta sul territorio 
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9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 8 
 

10) Numero posti con vitto e alloggio: NESSUNO 
 
11) Numero posti senza vitto e alloggio: 8 

 
12) Numero posti con solo vitto: NESSUNO 

 
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:  

 
Il monte ore annuo per ciascun volontario comprende 1.400 ore di servizio effettivamente prestato, 
al netto delle 20 giornate di permesso previste dal contratto, che devono essere necessariamente 
richieste entro il termine dei 12 mesi dall’avvio del progetto. Per i volontari che dovessero subentrare 
successivamente, il monte ore annuale sarà proporzionato al periodo di servizio rimanente. Il monte 
ore annuo prevede un minimo di 12 ore settimanali da articolare sui 5 giorni di servizio.  

 
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6):  
 
5 giorni di servizio a settimana, da articolare da lunedì a domenica 
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